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Nel primo maggio da poco trascorso, oltre a 
celebrare la Festa dei Lavoratori, si è dato final-
mente il via ad Expo 2015. Fino al 31 ottobre la 
città meneghina sarà la capitale mondiale della 
nutrizione; tema dell’Esposizione è infatti “Nutrire 
il pianeta, Energia per la Vita”. Milano fu già sede 
dell’evento nel lontano 1906 quando il 
tema della manifestazione era legato 
al mondo dei trasporti. 
Nei prossimi mesi saranno chiamate 
in causa eccellenze legate al settore 
dell’alimentazione, asse principale di 
Expo 2015 è il diritto ad un sostenta-
mento sano, sicuro e sufficiente per 
tutti gli abitanti della terra. L’assenza 
di cibo che affligge vaste zone del 
mondo è una piaga da sanare coniu-
gando cultura, tradizioni ed innova-
zione, senza dimenticare le tematiche 
legate agli Organismi Genetica-
mente Modificati. Il settore alimentare 
coinvolge tutti, dai produttori ai 
consumatori e la preoccupazione 
per la qualità del cibo si lega all’au-
mento dei rischi legati allo sfrutta-
mento intensivo e spesso non soste-
nibile delle risorse naturali presenti nel 
nostro pianeta. 
Assicurare un’alimentazione il più sana 
possibile a tutti gli essere umani è strettamente 
connesso all’eliminazione di fame, sete, mortalità 
infantile e malattie della nostra epoca: obesità, 
patologie cardiovascolari e tumori. La “Carta di 
Milano”, documento firmato dalle autorità e conte-
nente le principali linee guida sviluppate dagli 
studiosi accreditati, intende dunque promuovere 
una maggiore sicurezza tesa ad avere cibo a suffi-
cienza per vivere nella certezza di consumare in 
modo equilibrato. 
La Provincia di Ferrara può insegnare molto e 

le realtà del territorio che esporranno a Milano 
vogliono perseguire il rispetto per l’ambiente in 
quanto eco-sistema dell’agricoltura in una tutela 
delle prodotti tipici visti anche come elementi 
culturali. Nell’area dell’Expo – organizzata come 
un’isola circondata da un canale d’acqua e strut-

turata in due assi perpendicolari che richiamano 
le due strade principali delle antiche città romane, 
decumano e cardo – oltre ai padiglioni nazionali vi 
saranno quelli tematici. I differenti ambiti trattati 
spaziano dall’esperienza del cibo nel prossimo 
futuro al legame tra nutrizione e infanzia, dal 
rapporto tra cibo e arte alla modalità di produzione 
dei prodotti stessi. 
Novità italiana è quella dei Cluster, padiglioni collettivi 
dove i Paesi vengono raggruppati non secondo 
criteri meramente geografici ma per identità 

tematiche e filiere alimentari. Condivisione, dialogo 
e interazione su aree comuni che sviluppano attra-
verso spazi funzionali il loro argomento principale. 
Un nuovo modus operandi dove si permette lo 
sviluppo di interpretazioni personali secondo linee 
stabilite, nello specifico si parlerà di: Riso, Cacao e 

Cioccolato – il cibo degli Dei, Caffè – 
l’energia delle idee, Frutta e Legumi, Il 
mondo delle spezie, Cereali e Tuberi – 
Vecchie e nuove colture, Bio – Mediter-
raneo – Salute, bellezza e armonia, 
Isole mare e cibo, L’agricoltura e l’ali-
mentazione delle zone aride. 
L’opportunità di ripresa per il nostro 
paese è grande, Expo 2015 può 
fornire il necessario slancio all’eco-
nomia che arranca ma dà qualche 
segnale di ripresa. Le materie prime 
ferraresi avranno un palcoscenico 
ottimale per venire a contatto con il 
resto del mondo e i tanti eventi del 
Fuori Expo – novità assoluta in cui 
l’esposizione esce da Milano per 
coprire un hinterland vario e mostrare 
a tutti l’Italia creativa – toccano 
anche Ferrara. Grazie a “Ferrara the 
Excelland”, ad esempio, il 19, 20 e 21 
giugno sul Listone vi saranno eccel-
lenze nostrane come il Cous Cous 

di Bia, il Pastificio Andalini e il Consorzio Agrario 
di Ferrara che si presenteranno ad un pubblicio 
di buyer proveniente dal Sud Africa, dagli Stati 
Uniti e dalla Germania. Essi avranno l’opportunità 
di visitare le maggiori aziende agroalimentari del 
territorio. La nostra Emilia è terra fertile e le sue 
eccellenze troveranno il giusto spazio di manovra 
tra i vari cluster; una ricaduta locale non mancherà 
perché le nostre valenze agro alimentari, storiche e 
culturali sono distintive e di qualità. 

Alessandro Ferri 

Per info e per esporre: 
www.localfest.itGastronomia, Passioni, Sport, Ambiente
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giugno 2015
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La “Associazione Musicisti di Ferrara” è un 
associazione culturale senza scopo di lucro 
fondata nel luglio 1990 che negli anni si è 
trasformata in un punto di ritrovo indispensabile 
per gli appassionati di musica a Ferrara. Oltre ai 
20 corsi con 22 insegnanti certificati – un’offerta 
didattica di tutto rispetto – si incentivano progetti 

dove la creatività musicale viene strutturata 
per arrivare ad una produzione vera e propria 
incoraggiando la musica d’autore. 
Roberto Formignani, presidente AMF, ci ha 
parlato un po’ delle iniziative che vengono 
portate avanti nella sua scuola: “Ad esempio 
nel mese di giugno c’è il nostro saggio finale, 
una sorta di Best Of in cui riproporre il miglior 
repertorio preparato dagli allievi della scuola. 
Lo spettacolo sarà in una cornice prestigiosa 
come quella di Piazza Castello, durante Ferrara 
sotto le stelle”. I numeri raggiunti sono di certo 

importanti: “Gli allievi 
arrivano circa a 650 
mentre i soci sono 800, 
dobbiamo metterci 
tanto impegno a livello 
di volontar iato. Le 
difficoltà ci sono, ma 
in aggiunta alle lezioni 
di strumento siamo 
in grado di fornire 
g u i d e  a l l ’a s c o l t o 
gratuite sull’opera e 
per la musica classica 
e moderna”. La passione è senza dubbio il 
maggior propulsore per tenere in piedi realtà 
del genere: “Insegno da una vita e senza l’amore 
viscerale per la musica non si potrebbe realizzare 
nulla, tra mostre di chitarre ed esibizioni live 
si cerca di rimanere costantemente aggiornati 
senza perdere la vena personale che c’è in 
ogni musicista”. Con AMF Live! la scuola è 
in concerto: “Abbiamo lezioni – concerto che 
prevedono l’esecuzione dal vivo di brani inerenti 
l’argomento trattato. Per quanto riguarda le band 
vere e proprie siamo coperti dal blues al jazz, ma 
anche black music ed un repertorio che spazio 
molto tra i tanti generi”. 
Allargare ulteriormente i confini è possibile se si 
sviluppano altre partnership: “Stiamo studiando 
iniziative con l’associazione Amici dell’Ortica di 
Malalbergo per coniugare musica e gastronomia 
incentrando il tutto sulla chitarra, strumento 
che permette virtuosismi unici capaci di rapire 
il pubblico della Sagra dell’Ortica”. Inutile 
aggiungere che c’è grande curiosità per questo 
particolare connubio tra AMF ed ortica. 

Gabriele Manservisi

L’AMF, tante idee in cantiere
Ne parliamo con il presidente Roberto Formignani 

I progetti presentati a Misen

Da sx: Roberto Formignani, pres. dell’AMF, Gianni 
Bonora, pres. dell’associazione Amici dell’Ortica e 

Gianni Bergonzoni pres. Proloco di Malalbergo

Progetti

Festeggiamenti per i quattordici anni di 
collaborazione tra il Consorzio Agrario di Ferrara 
e la filiera del pane industriale nostrano: Aziende 
agricole, Consorzio, Molino Quaglia, East Balt, 
McDonald’s.

Lo stand del CAF con le 8 colture rappresentate 
ed i 15 marchi coinvolti

Degustazione e presentazione di Perizia, 
prodotto dolciario ferrarese alla pera.

Consegna dell’attestato di merito alla Sagra 
dell’Ortica di Malalbergo da parte di Roberto 
Arditti (responsabile Expo) e Adriano Facchini 
(ideatore Misen e responsabile del Consorzio 
Agrario di Ferrara)
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I l  m o n d o  P F F 
GROUP FERRARA 
è ricco di sfaccet-
tature, con questa 
intervista andiamo 
a  s c o p r i r e 
u n a  g i o v a n e 
promessa de l la 
squadra. In futuro 
n e  s e n t i r e m o 
p a r l a r e  s e n z a 
dubb io ancora . 
S e m p l i c i t à , 
determinazione, 
p a s s i o n e :  t r e 
caratteristiche che 
fanno di Lucia Missanelli, classe 
1998, parte integrante della prima 
squadra e del settore giovanile 
sviluppato negli anni dall PFF 
GROUP FERRARA. Ferrarese, 
casacca numero 15,  l ’a t l e ta 
gioca nel ruolo di Guardia: “Ho 
scoperto la pallacanestro all’età 
di 11 anni”, le parole della Missa-
nelli, “grazie a Matteo Bonfieni, 
allenatore delle giovanili, che mi ha 
convinto a provare questo sport”. 
Impegno e voglia di migliorare non 
mancano, ma bravura, doti sportive 
e costanza quotidiana, hanno 
portato Lucia stabilmente in prima 
squadra; da parte sua, però, non 
manca la consapevolezza di dover 

Il Canoa Club Ferrara con il suo 
settore velocità al completo ha 
conquistato 10 medaglie e tre titoli 
regionali al week end di gare tenutosi 
a Sant’Arcangelo di Romagna (RN) 
sul bacino del lago Santarini. 
Davide Capatti, classe 2003, ha 
conquistato il primo posto nella 
categoria Allievi B fregiandosi del 
titolo di Campione Regionale; il 
compagno Federico Matarazzo ha 
poi conquistato l’argento mentre 
nella stessa categoria femminile 
Elena Celtini ha centrato la quinta 
posizione. 
Nei Cadetti A il primo posto (oro e 
Campione Regionale) è toccato a 
Gabriele Piazzi, bronzo per Andrea 
Mari nonostante un problema al 
timone della barca. 
Infine per i giovanissimi un meritato 
bronzo per Francesco Fogli nella 
categoria cadetti B. Questi i risultati 
per la distanza dei 2000 metri 
prevista per le categorie Allievi e 
Cadetti.

crescere ancora 
tanto: “Sono una 
ragazza semplice”, 
afferma, “che ha 
voglia di migliorare, 
impegnandomi al 
massimo in tut ti 
g l i  a l l enament i , 
a v e n d o  a n c o r a 
molto da imparare. 
L a  s o d d i s f a -
zione nel giocare 
n e l l a  s q u a d r a 
della mia città è 
tanta, perché so 
di aver iniziato e di 

essere cresciuta grazie alla Bonfi-
glioli”. Importantissimo, secondo la 
guardia estense, il settore giovanile 
nell’economia della prima squadra: 
“Da quel bacino d’utenza si può 
vedere se ci saranno giocatrici 
interessanti per il futuro”. Un motivo 
per scegliere il basket? “Sicura-
mente è uno sport di squadra 
bellissimo che ti aiuta a crescere sia 
a livello di gioco, che mentalmente; 
ti fa vivere mille emozioni e sai che 
impegnandoti, i r isultati arrive-
ranno. Vorrei ringraziare tutte quelle 
persone che hanno creduto in me, 
che lo fanno tutt’ora e quelle che mi 
hanno fatto crescere”. 

Enrico Ferranti 

Sulla distanza dei 5000 metr i 
Le o na rd i  P i a z z i ,  a l l a  p r im a 
esperienza nella categoria Ragazzi, 
ot tiene un ot timo terzo posto 
considerando l’inesperienza su 
tali percorsi. Raffaello Ramponi, 
Marcello Bramante, Daniele Susca 
e Lorenzo Pincin rappresentano 
una fantastica novità: oro e titolo di 
Campioni Regionali nella categoria 
Senior k4 metri 5000. 
L’allenatore Andrea Dante non 
può che essere soddis fa t to: 
“L’allenamento invernale è stato duro 
e difficile, ma questi sono i meritati 
frutti raccolti. L’affiatamento dei 
ragazzi e lo spronarsi a vicenda per 
migliorare sempre di più la propria 
forma ha avuto la meglio sulle acque 
gelide del Po di Volano. Le prossime 
gare, Chioggia e oltre, saranno 
affrontate di certo con lo stesso 
spirito combattivo messo in mostra 
in Romagna. Lo stato di forma 
generale fa ben sperare per il futuro 
della canoa ferrarese.”

Lucia Missanelli

Semplicità e passione

A Rimini tante medaglie

I ntervista

Canoa

Il progetto “Sport: 
tu t t i  a  bor do! ” 
ha completato la 
sua prima fase di 
quattro mesi iniziata 
nel gennaio 2015. 
Quat tordic i  sono 
i  p a r t e c i p a n t i , 
ragazze e ragazzi 
d i s a b i l i  c h e 
h a n n o  p r e s o 
parte all’iniziativa, 
promossa dal Cip 
(Comitato Italiano 
Paralimpico) e nella prima fase 
realizzata all’interno del Centro 
Attività Motoria Esercizio Vita 
presso la Città del Ragazzo (Ferrara). 
Tale struttura innovativa garantisce 
standard di qualità perché certificata 
dalla Regione Emilia Romagna come 
Centro pilota del progetto Regionale 
“Palestra Sicura”. Promuovere la 
salute e l’attività fisica coniugando 
il tutto con i diritti umani è un’azione 
meritoria che coinvolge il territorio 
grazie ad associazioni che si 
occupano di disabilità (Lo Specchio 
onlus, Dalla Terra alla Luna onlus, 
Orizzonti onlus, l’Associazione di 
promozione sociale Casa & Lavoro, il 
gruppo sportivo terapeutico Annfas, 
la Cooperativa Sociale ONLUS 
Esercizio Vita oltre al Canoa Club di 
Ferrara). Con Giuseppe Francesco 
Alberti, delegato provinciale del 
Cip, abbiamo fatto un primo punto 
della situazione sullo stato dei 
lavori: “Impegnare i giovani disabili 
con l’attività motoria e sportiva è 
l’obiettivo principale e grazie a dottori 
in Scienze Motorie specializzati e 
certificati i risultati ci sono. Proprio 
in questa prima fase di training, 

verrà presentata a Luglio, una tesi 
di laurea (UNIFE-corso di Laurea in 
Scienze Motorie) inerente al progetto 
che illustrerà i dati del monitoraggio 
delle performance dei partecipanti. 
Dopo le giornate in palestra sette 
allievi hanno deciso di iniziare un 
percorso associativo, mentre alcuni 
già erano impegnati in tal senso”. I 
dati preliminari sono soddisfacenti 
e da maggio si riparte con una 
seconda fase: “Per continuare il 
percorso nel periodo estivo l’Oasi di 
Vigarano Pieve sarà un luogo ideale 
in cui far rilassare e divertire tutti. 
Successivamente – spiega Alberti 
– intendiamo sviluppare il progetto 
ampliando ulteriormente il bacino 
d’utenza per coinvolgere sempre 
più partecipanti; vogliamo senza 
dubbio ritornare in palestra perché 
la ricaduta sociale c’è stata e ci sarà 
anche in futuro”. 
Fondamentale infine si sta rivelando 
il finanziamento di Tper (Trasporto 
Passeggeri Emilia-Romagna), anche 
il mondo dei trasporti è vicino a 
chi tutti i giorni deve affrontare le 
problematiche legate alla disabilità. 

Alessandro Ferri 

“Sport: tutti a bordo!” 
Raggiunti i primi obiettivi

Progetti
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La stagione agonistica 
della SGM si è chiusa con 
una sconfitta preventivabile 
contro la fortissima Carpi, 
il turno conclusivo della 
poule p layof f  è s tata 
comunque l’occasione per 
salutare il pubblico di casa 
accorso come sempre per spingere i 
propri beniamini. 
I modenesi hanno imposto la legge 
del più forte e hanno conquistato 
l ’accesso a l la  semi f ina l i  pe r 
aggiudicarsi il tricolore. Ferrara 
giunge così terza assoluta nel 
girone ed il risultato entra nella 
storia perché mai in una stagione 
agonistica si era raggiunto un 
punto così alto per il sodalizio 
por tato avanti dalla presidente 
Ziosi. Inizialmente con l’obiettivo di 
raggiungere al più presto la salvezza 
i ragazzi di Massimo Di Vita hanno 
sorpreso tutti entrando nei playoff e 

mettendo in mostra una 
buona pallamano grazie 
a tanti giovani cresciuti 
nel vivaio. In tal senso 
la gara con Carpi non fa 
testo vista la stanchezza 
e l’indiscusso valore degli 
ospiti; motivazioni diverse 

hanno scavato il solco. Ferrara da 
tempo soddisfatta ed appagata ha 
lasciato spazio alla forza fisica degli 
avversari, poi è stato dato spazio alle 
seconde linee tributando loro il giusto 
merito per l’annata da record.
La grande festa SGM è stata 
completata da belle coreografie 
grazie a tante bandierine e striscioni 
che hanno accompagnato l’ultima 
fatica agonistica prima del meritato 
periodo di riposo. 
Il futuro sarà ancora una volta fondato 
su giovani talenti, meglio se locali e 
radicati nel nostro territorio. 

Alessandro Ferri 

Pa l lamano

È terminata giovedì 
30 aprile sul campo 
di Trieste la stagione 
2 0 1 4 - 2 0 1 5  d e l l a 
Pallacanestro Ferrara. 
Fe r r i  e  c o m p a g n i 
dopo aver raggiunto i 
play-off con il 2º posto 
in campionato hanno 
dovuto arrendersi in 
“gara 3” ad una Trieste 
più intensa e più fisica 
sostenuta da oltre 5000 spettatori. 
La formazione estense dopo aver 
vinto “gara 1” e perso la grande 
occasione di chiudere davanti 
al proprio pubblico a causa di 
imprecisioni al tiro e troppa tensione 
ha chiuso una stagione fantastica. 
La squadra ha lottato alla pari ma 
hanno pesato decisioni arbitrali 
discutibili e la mancanza di uomini 
chiave come Castelli e Amici nei 
momenti decisivi. 
Da segnalare l’ottima prova fornita 
da Vincenzo Pipitone. Il lungo 
siciliano ha disputato una serie 
di grande l ivello, recuperando 
rimbalzi e creando enormi difficoltà 
all’avversaria. Inoltre ha sostituito 
degnamente Michele Benfatto, 
costretto a saltare i play-off per 
un infortunio che lo ha condotto 
all’operazione. È giusto comunque 
fermarsi ad applaudire squadra, staff 
e tifosi che hanno lavorato, lottato e 
sostenuto i loro beniamini dall’inizio 
alla fine. 
L’intelligenza di capitano Ferri, 
la solidità di Benfatto, l’estro di 
Amici, i grandi miglioramenti di 
Pipitone e Bottioni, l’atletismo di 
Huff, l’esperienza di Casadei e 

Castelli, il grande 
talento di Hasbrouck 
e l’ottima regia di 
mister Mar telossi 
hanno permesso 
di raggiungere un 
obiettivo importante: 
la serie A 2 unica. Il 
tecnico friulano ha 
preso la squadra 
i n  u n  m o m e n to 
di f f ic i le e grazie 

alla sua professionalità e al suo 
lavoro ha ridato sicurezza e fiducia 
all’ambiente facendo emergere il 
vero potenziale del gruppo. Ora è 
tempo di organizzare il futuro per 
garantire solidità ad una società in 
crescita. I presupposti ci sono e 
prossimamente avremo importanti 
novità che continueranno il processo 
di crescita intrapreso ormai 4 
stagioni fa.

Piero Breveglieri 

Pa l lacanestro

Si è aperta il 16 aprile la manifesta-
zione finale della stagione biliardi-
stica ferrarese, che quest’anno ha 
avuto come palcoscenico il Circolo 
Star City di Via Modena: 6 biliardi 
nuovi e la più grande sala biliardi della 
provincia saranno la cornice nella quale 
saranno ospitati tutti i protagonisti e gli 
appassionati del panno verde. Per le 
occasioni e le sfide il circolo rilascerà le 
tessere (per chi già non fosse associato 
o tesserato Arci-Uisp) al prezzo 
simbolico di 1 euro.
L’apertura dell’evento è spettata, come 

da tradizione, al Trofeo “XXV Aprile” 
che ha messo di fronte le migliori 
coppie ferraresi per 5 giornate di quali-
ficazione, sino alla finale. Nelle giornate 
successive si terranno le fasi finali dei 
Campionati Provinciali a Squadre di 
tutte le categorie. Agli inizi di maggio 
si è tenuto tradizionale appuntamento 
con il Trofeo Krifi “I° Maggio” a 
singolo, intervallato dalle spettacolari 
finali del Campionato Regionale a 
Squadre di Serie B. La manifestazione 
dura fino al 10 maggio, giorno delle  
finali a squadre dei campionati di Serie 

A2 e A1 che di fatto chiuderà ufficial-
mente la stagione provinciale. 
Per gli over 60 si è invece chiusa con il 
Trofeo Estense di categoria, successo 
per la Bocciofila Bondenese sull’Acli 
Viconovo grazie alla differenza punti 
dopo una battaglia punto a punto. 

Bi l iardo
Trofei e campionati allo Star City

Fantastica Sgm

Campionato da record
Mobyt play off fatale gara tre

Termina la stagione tra gli applausi 
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Icona ,  autent ica 
leggenda del basket, 
un esempio sportivo 
ed umano: tutto ciò 
si può definire John 
Ebeling, ex cestista, 
di origine statuni-
tense, naturalizzato 
italiano e ferrarese 
“d’adozione” che ha 
calcato tantissimi 
parquet, a livello 
nazionale ed inter-
nazionale: notevole 
la carriera del “guerriero”, classe 
1960, ex Ala Grande che a Ferrara ha 
lasciato e tutt’ora lascia un ricordo 
ed un ottimo esempio a 360 gradi. 
“Iniziai a giocare a pallacanestro a 
scuola”, ricorda John, “grazie all’in-
segnante di educazione fisica che, 
vedendomi così alto, mi convinse 
ad iniziare. Questo sport mi ha dato 
tanto, mi ha corretto, insegnandomi 
a stare insieme agli altri; credo, e 
spero, di aver dato tanto anche io, 
attraverso la correttezza, credendo 
nella sincerità e nell’impegno appli-
cando queste mie caratteristiche 
alla pallacanestro”. Terminata la 

car r iera giocata, 
John intraprende 
quella da Dirigente 
(Direttore Sportivo) 
prima a Pesaro e, 
successivamente, 
a Mantova;  carriera 
c h e ,  a  c a u s a 
del la perdita del 
padre negli Stati 
Unit i ,  ha abban-
donato.  “At tua l -
mente gestisco una 
palestra e vorre i 

portare il basket in questa mia 
attività, facendolo tornare parte 
integrante della mia vita magari 
anche come Dirigente”. I consigli 
di John Ebeling? “Fate sport, non 
importa quale, praticando quello che 
maggiormente vi piace. Ma prima di 
tutto viene lo studio e solo succes-
sivamente, attraverso l’impegno, 
l’abnegazione e l’impegno ci si può 
impegnare nello sport. Non basta 
avere le doti personali, per arrivare 
ma soprattutto per mantenersi ad 
alti livelli, occorre serietà e impegno, 
curando tutti gli aspetti”.

Enrico Ferranti 

I ntervista

La fase embrionale 
del  Monodito  r isale 
al 1991, ma da allora 
eventi ed uomini si 
sono succeduti in gran 
numero intorno e sui 
pannelli appigliati della 
struttura artificiale per 
arrampicata indoor che 
da sempre caratterizza 
gli ambienti sede dell’Associazione. 
Il Monodito è un ente no profit che con le 
sue iniziative permette agli appassionati 
di arrampicata, ferraresi e non, un’attività 
in spazi adeguati. La struttura per arram-
picata indoor si è sempre più consolidata 
attorno ad uno zoccolo duro che da 
anni sostiene e trasmette l’amore per la 
montagna. Entrando in palestra le gigan-
tografie che tappezzano i muri – raffigu-
rando le più celebri pareti dolomitiche 
– ci ricordano che l’arrampicata nasce 
sulle rocce. 
Il presidente Luca Bernardi ci ha 
spiegato meglio come viene vissuta 
una “normale” giornata al Monodito: 
“Chi ha la nostra tessera magnetica 
non ha fasce orarie in cui l’accesso 
alla palestra è impossibile. Solitamente 
l’afflusso inizia a crescere da mezzo-
giorno con i tanti studenti universitari 
e non, poi dalle 17-19 viene chi magari 

stacca dal proprio turno 
lavorativo e dalle 18 alle 
24 registriamo picchi di 
presenze dove gli spazi 
sarebbero da allargare”. 
Una volta raggiunto il 
luogo in cui allenarsi o 
tenersi in forma cosa 
succede? “Venire da 
noi è il primo passo 

verso l’esterno, tutti gli insegnamenti 
che diamo sono mirati all’ambiente 
montano in stretto contatto con la 
natura. L’idea iniziale – spiega Bernandi 
– si è sviluppata dalla passione e fin da 
subito abbiamo cercato di ricreare uno 
spazio d’aggregazione e di scambio 
umano; in palestra siamo tutti uguali 
dal più esperto a quello alle prime 
armi”. A Ferrara il gruppo è ottimo: 
“Siamo un po’ lontani dalle grandi 
catene montuose, ma ci spostiamo 
insieme e gli allenamenti del Monodito 
diventano propedeutici ai viaggi che 
vedono sempre più partecipanti. 
Quando si riesce a creare il legame 
con la roccia – continua Bernardi – 
l’obiettivo è da considerarsi raggiunto”. 
Ogni età (dai 7/8 anni ai 75) è presente in 
un legame fortissimo con la montagna, 
vera e propria maestra di vita. 

Alessandro Ferri 

Arrampicata

Roberto Arditti ospite dei Lions
Rober to A rd i t t i  è  s tato 
ospite d’onore dei Lions 
Club ferraresi nella sede 
de l l ’ i s t i tu to  a lbe rgh ie ro 
Vergani, dove si è potuto 
respirare un clima di grande 
entusiasmo attorno all’Expo. 
L’incontro è stato voluto 
dal Cavalier Paolo Bruni e 
dalla dirigente scolastica Roberta Monti, particolarmente legati al tema 
“Nutrire il pianeta, energia per la vita; difatti gli studenti della struttura 
parteciperanno in massa alla kermesse milanese. Il connubio Ferrara-
Milano è partito ancor prima con il Salone Nazionale delle Sagre – Misen 
dove lo stesso Arditti, responsabile delle relazioni esterne Expo, ha 
presenziato. Il cibo di tante sagre presenti in Fiera a Ferrara si ritroverà poi 
all’evento di caratura mondiale di Milano, per riscoprire i valori del rapporto 
con la terra, ideali che si stanno perdendo nel tempo. 

EXPO

Workshop di Euro Project Lab 
al Salone del Restauro di Ferrara
Durante il Salone del Restauro 2015, presso il Quartiere fieristico di Ferrara, 
Euro Project Lab – società di Ferrara specializzata in progettazione 
europea – terrà il Workshop “UN PASSAPORTO PER L’EUROPA. Linee 
guida e prove tecniche di progettazione europea per le istituzioni 
culturali”. Alexandra Storari illustrerà il programma Europa Creativa, in 
vigore nel periodo 2014-2020. L’impianto è uno strumento fondamentale 
per accrescere potenzialità, scambi di esperienze e buone prassi 
nell’ottica di una comune condivisione di uno spazio culturale comune. 
Il fondo diretto dalla Commissione europea, pari a 1,462 miliardi di euro, 
intende sviluppare progettualità transnazionali. Verrà erogato previa 
valutazione di competenze specialistiche per orientarsi tra le molteplici 
fonti di informazione presenti, proponendo una proposta progettuali valida 
e formulando la richiesta di finanziamento in maniera corretta. 

I ncontri

John Ebeling

Esempio sportivo e umano
Monodito: allenamenti, passione ed aggregazione 

Il legame con la roccia
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Raul Sabbioni e Cristina Garutti, 
marito e moglie ed attuali gestori de 
“La Carioncella”, ci raccontano la 
nascita della loro impresa familiare 
che quest’anno compie 30 anni di 
esercizio a Bondeno. Il ristorante 
pizzeria nasce nel 1985: “La famiglia 
Sabbioni è attiva nella ristorazione 
dal 1952 con Odino e Nella che 
gestivano con Lotario e Liliana, il 
Ristorante Pizzeria Dai Sabbioni 
a San Martino Spino, 
frazione di Mirandola. 
I miei nonni – racconta 
Raul – hanno appreso 
l ’ a r t e  c u l i n a r i a  i n 
svariati viaggi in Italia e 
anche fuori dai confini 
della nostra penisola. 
Sardegna, Abruzzo e Marocco 
sono alcune delle tappe fatte dai 
precursori storici, nel tentativo di 
affinare sempre più i propri piatti”. 
La volontà di Lotario di ampliare 
l’attività sull’antico podere 
agricolo “Carioncella” si è 
tradotta in realtà nel 1985: 
“ I  m ie i  gen i to r i  Lota r io 
Sabbioni e Liliana Gennari, 
con i nonni Nella e Odino, 
insieme a mio fratello Alex 
– spiega Raul – abbiamo 
iniziato i lavori, trasformando 
la casa rurale in un ristorante 
vero e propr io.  La data 
ufficiale d’apertura sarebbe 
nell’agosto 1985, ma il vero 
battesimo ci fu in luglio con 
un matrimonio di una coppia 
di Gavello. L’esordio – ricorda 
Cristina – fu subito di fuoco anche 
se eravamo già abituati a preparare 
cene e pranzi, il luogo era utilizzato 
come una succursale estiva per 
feste private”. Fin da subito il 
successo è stato enorme ed oltre 

alla rinomata 
q u a l i t à  d e i 
piatti bisogna 
s e g n a l a r e 
i l  r u o l o 
fondamentale 
di nonna Nella 
e  m a m m a 
Liliana, ancora 
oggi infatti la 
cucina delizia i suoi ospiti 

con le ricette 
d e l l e  d u e 
donne: su tutti 
g l i  spaghet t i 
a l l a  g i a r a 
e i  tor te l loni 
di zucca con ragù di 
coniglio. 

ha senza dubbio giocato un ruolo 
impor tante la location: “Poter 
contare su un mix innovativo come 
quello garantito dal r istorante, 
dalla piscina e dal parco – dice 

Raul – ha portato ottimi risultati 
immediatamente dopo l’apertura. 
Gl i  anni 90’ sono stat i  que l l i 
del grande boom dove tut t i  i 
giorni, ma specialmente per i week 
end e le cerimonie il locale era 
prenotato con ampio anticipo”. Da 
sempre “La Carioncella” ha puntato 
sull’organizzazione di matrimoni, 
cresime, comunioni e compleanni 
attirando una clientela che va dalla 

nonna al nipote, un luogo dunque 
che può concedere svaghi per tutte 
le età. 
Negli anni le esigenze dei clienti 
cambiano ed un buon ristoratore 
deve essere in grado di prevedere 
le nuove abitudini, Raul 

e  C r i s t i n a 
sono riusciti 
i n  q u e s t o 
c o m p i t o 
non facile e 
le proposte 
sempre varie 
sono rimaste al passo 
con i tempi. Attualmente 
al pasto completo si 
prefer isce un piat to 
unico ed in tal direzione 
i famosi bracieri di 
carne del locale sono 
una sce l ta p iù che 

azzeccata. 
“I clienti – Cristina dalla griglia ne 
ha la prova ogni giorno – arrivano 
prevalentemente per mangiare 
carne, anche se non disdegnano una 
buona pizza. La ricerca nell’ambito 
dei secondi è sempre attiva e 
cerchiamo fornitori specifici per 
ogni tipo di carne: dal castrato 
all’agnello, dal maiale al bovino”. 
Abbiamo poi chiesto alla coppia 

quali sono i momenti di massima 
attività: “Le giornate lavorative – 
chiarisce Cristina – iniziano alle 
10 e finiscono alle 22, con una 
piccola pausa nel pomeriggio. 
Ovviamente l’estate, per via della 
piscina, è il momento clou della 
stagione insieme alle cerimonie. 
Sempre in piscina vengono 
organizzate feste e cena a tema 
con il prezioso aiuto 
d e l l o  “ S taf f  ma i 
Stuf f”.Mentre per 
q u a n t o  r i g u a r d a 
il mese più piatto è 
senza dubbio gennaio dove le 
persone di solito si mettono a 
dieta dopo le festività natalizie”. 
L’altra medaglia dell’avere un 
luogo tanto ampio e diversificato 
è la manutenzione, tuttavia Raul e 
Cristina sono riusciti a trasformare 
la cura del prato, dei fiori e della 

piscina (25x12,5 e da 
0,70 cm fino ad un 1 
metro e 70 di profondità 
le misure) in un hobby. 
Vivendo nello stesso 
terreno del ristorante 
si può parlare a ragion 
veduta di famiglia tutto 
casa e lavoro. Oltre 
alla famiglia, con la 
fondamentale suocera 
Fiorige sempre attiva 
negli anni con i figli 
della coppia Andrea 
e  F e d e r i c o ,  “ L a 
Carioncella” si avvale 
di preziosi collaboratori. 

G l i  s to r i c i  sono:  G i a n c a r l o 
(sommelier professionista che 
organizza la sala), Saeid (che cura 
con certosina attenzione il servizio 
della carne) e Matteo con Andrea 
(affidabili in cucina), mentre Mauro 

e Mohammed aiutano 
n e i  f i n e  s e t t i m a n a . 
Gli ultimi anni tra crisi 
economica e terremoto 
non sono stati facili, ma 
i Sabbioni hanno retto 
bene entrambi gli urti: 
“La gente ci pensa due 

volte prima di uscire a mangiare, 
comunque specialmente nel fine 
settimana non possiamo lamentarci 
e forse anche grazie al passaparola 

i clienti continuano a scegliere 
la nostra professionalità”. Raul 
e Cristina hanno poi un ricordo 
particolare legato al sisma: “Non 
avendo riportato grossi danni siamo 
stati sempre agibili ed il giorno dopo, 
tra cresime e comunione disdette, 

una famiglia di Ferrara ci 
ha chiesto la disponibilità 
e abbiamo lavorato in un 
clima surreale poche ore 
dopo la prima scossa”. 

Il futuro è più roseo se alla spalle 
si ha una tradizione del genere, 
riguardare l’album dei ricordi rende 
orgogliosi per le tante cose fatte nel 
tempo e dà la spinta per continuare 
ad impegnarsi alacremente per 
vivere altri decenni di immense 
soddisfazioni.

Sabbioni: una famiglia di ristoratori

La Carioncella spegne trenta candeline
Da sempre punto di riferimento per la ristorazione del nostro territorio, a Visti da Vicino è protagonista “La Carioncella”. 
Una passione di lunga data che quest’anno giunge all’importante traguardo dei 30 annui di attività, coniugando da sempre tradizione ed unicità in un luogo 
dalla struttura unica. 	 Assessore alle Attività Produttive, Promozione del territorio, Sport e Innovazione tecnologica

“ Gli anni 90’ sono 
stati quelli del 

grande boom „

“I miei genitori 
Lotario Sabbioni 
e Liliana Gennari, 
con i nonni Nella 
e Odino, insieme 

a mio fratello 
Alex „

“I clienti arrivano 
prevalentemente 

per mangiare 
carne, anche se 
non disdegnano 

una buona pizza„

Vist i da vici no

Cristina e Raul immersi nel parco del ristorante

Vista dall’alto del ristorante con parco e particolare della piscina

Foto di famiglia, da sx: Lotario, Liliana, Nella e Odino, 
rispettivamente i genitori e i nonni paterni di Raul

Raul e Cristina davanti alla griglia 
ed al caratteristico braciere con il quale 

viene servita la grigliata al tavolo
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A due giornate dal termine 
del campionato di A2 
di hockey su prato, e in 
attesa del derby esterno 
col Bologna di sabato 
9  m a g g i o ,  l ’ H o c key 
Bondeno s i  appresta 
a chiudere la stagione 
rispettando gli obiettivi 
stagionali. Con la salvezza 
in tasca ai biancazzurri non 
resta infatti che onorare 
quest’epilogo puntando 
al miglior piazzamento 
possibile: il terzo posto 
è ancora raggiungibile benché sia 
comunque necessario l’en plein 
anche contro Rassemblement 
Piemonteis Torino in casa il 16 
maggio. Obiettivo raggiunto anche 
per quanto riguarda il graduale 
innesto di giovani nella squadra 
senior: frutto di un’operazione 
avviata sette anni fa, in un ciclo 
tecnico reimpostato comunque 
all’inizio di questa stagione. Enrico 
Coni, capitano 31 enne dell’Hockey 
Bondeno, analizza i tratti salienti 
dell’annata sportiva della prima 
squadra.
“Inizio abbastanza difficile. Non 
era facile allenarsi con continuità, 
quando la prima squadra aveva 
necessità di un graduale ricambio dati 
i limiti d’età di molti suoi giocatori. La 
società ha pensato di venirci incontro 
permettendo di far allenare i giovani 
più promettenti con la squadra 
maggiore. E in campionato, dopo 
le prime due partite, siamo riusciti 
a trovare equilibrio (dal pareggio 
esterno 2-2 col Villafranca; ndr). Da 
lì in poi abbiamo disputato cinque 
buone partite, per lo meno fino al 
termine del girone d’andata. Poi, a 
salvezza ormai acquisita, abbiamo 
dato opportunità ai giocatori del 
settore giovanile aggregati di volta 
in volta alla prima squadra, e a noi 
ora non resta che chiudere al meglio, 
magari facendo lo sgambetto al 
Bologna nel derby …”

Oggi è Francesco Andreoli, il 
coordinatore tecnico della prima 
squadra. Lo affianca in questa 
lavoro tecnico anche Giovanni 
Marco Vandelli: la sua esperienza 
a servizio anche della prima 
squadra. 
“Andreoli, come allenatore giocatore, 
di fatto è uno di noi. Uno che durante 
l’allenamento ci ‘bastona’ ma di fatto 
è uno di noi, si allena con noi. Siamo 
molto contenti di Marco Vandelli, 
che s’è molto integrato col gruppo. 
Restando in panchina ci dà consigli 
utili, integrando quelle cose che 
Andreoli, quand’è in campo, non 
riesce naturalmente a percepire. 
Senza dimenticare che Vandelli è 
l’allenatore responsabile dell’under 
14, recente vincitrice del titolo 
italiano di hockey indoor”.
Note liete quindi in prospettiva, 
per l’anno venturo?
“Sì. Stiamo portando avanti linea 
verde. Ci sono buone prospettive 
per il futuro. Altri giovani saranno 
già pronti per essere aggregati con 
la prima squadra anche il prossimo 
anno. Gli under 14 sono campioni 
d’Italia indoor, l’under 17 molto forte”. 
Un motivo di soddisfazione in 
più anche per Marco Bergamini, 
p res idente  de l l ’Hockey C lub 
Bondeno dal 2012, e tra i principali 
promotori della r ipar tenza del 
settore promozionale sette anni 
addietro.

Fornitura di oggetti promozionali, regali d’a�ari e peluches.
Tecniche di personalizzazione: stampa, transfert, incisione al laser, ricamo

Da 15 anni l ’amministrazione 
comunale di Bondeno sostiene il 
progetto di educazione motoria 
nelle scuole d’infanzia e primaria 
dell’intero territorio comunale, grazie 
al quale tutti i bambini tra i 3 
e gli 11 anni possono praticare 
con continuità 
l’at t iv i tà f is ica 
s u p p o r t a t i 
d a  i s t r u t t o r i 
q u a l i f i c a t i 
(diplomati ISEF 
o  l a u r e a t i  i n 
scienze motorie). 
A partire dal 2011 il progetto di 
motoria è denominato “In MOTO” e, 
si inserisce nella più ampia gamma 
di servizi offerti alle famiglie di 
Bondeno dal progetto “SPAZIO 29”.
Il Dott . Ugo Tassinari spiega 
che, il progetto “In MOTO”, di cui 
è referente per l’associazione la 
Locomotiva che in convenzione con 
il Comune di Bondeno, prosegue 
il programma avviato negli anni 
precedenti al 2011.
L’attività motoria rappresenta inoltre, 
essa stessa un’azione di promozione 
della salute e sarebbe impossibile 
attivarla senza la condivisione di 
programmi e azioni integrate di 
progetto tra i vari soggetti coinvolti, 
che sono: l’Istituto Comprensivo 
T. Bonati di Bondeno, nella persona 
della Dirigente Scolastica: Dott.ssa 
Stefania Borgatti, l’amministrazione 
comunale e l’associazione che 
organizza l’intervento. 
La Cassa di Risparmio di Cento 
sostiene attivamente il progetto 
fornendo i materiali necessari. 
Queste kermesse sono, nel lo 
specif ico, le “MINI OLIMPIADI 
UNDER 11”, dedicate ai bambini 
della scuola primaria presso il 
Centro Sportivo Bihac, il 21 Maggio 
dalle ore 09,00. Le “GIOCOLIADI”, 
per quelli della scuola d’infanzia, 
permettono ai bambini di presentare, 
attraverso giochi sportivi guidati, 
al le loro famiglie e a tut ta la 

cittadinanza i risultati raggiunti 
durante l’anno scolastico. Queste 
ultime per i bambini frequentanti 
la Scuola di Infanzia Statale di 
Bondeno Capoluogo si terranno il 
22 Maggio presso il Palacinghiale 
di Ponterodoni, quelle dedicate ai 

bambini che frequentano la Scuola 
di Infanzia Statale di Lezzine si 
terranno nella prima settimana 
di Giugno nel parco delle scuole 
stesse. 
Dal 2014 il progetto “In MOTO” 
si integra nel progetto di Conti-
nuità verticale di educazione fisica 
che, interessa i bambini e i ragazzi 
frequentanti le classi ponte tra 
la scuola d’infanzia, la scuola 
primaria e la scuola secondaria di 
I grado del comune di Bondeno. I 
referenti di questo progetto, Prof. 
Francesco Brancaleon (Secondaria), 
Prof.ssa  Cinzia Montanari (Primaria) 
si pongono l’obiettivo di promuovere 
l’educazione fisica come collante tra 
i diversi ordini di scuola, rendendone 
il passaggio tra un ordine e l’altro più 
coinvolgente ed interessante. Ugo 
Tassinari spiega che questa colla-
borazione tra i vari ordini di scuola 
sfocerà per la seconda volta nella 
manifestazione finale che, quest’anno 
si terrà a Ferrara il 23 Maggio e si 
chiamerà “1, 2, 3 VOLLEY”.
Tassinari ci tiene a sottolineare 
che l’offerta di educazione motoria 
proposta ai bambini e ai ragazzi 
dal l’asi lo al le scuole medie è 
possibile grazie all’aiuto reciproco 
tra amministrazione e scuola. In 
più le associazioni mettono in 
campo comprovate professionalità 
e competenze per la creazione di un 
soddisfacente modello formativo. 

A Bondeno una realtà da ben 15 anni

Attività motoria nelle scuole
Hockey

Obiettivi stagionali raggiunti

Salvezza in tasca
Progetti

Enrico Coni a dx durante un’azione di gioco
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Si avvicina a 
grandi passi 
i l  m o m e n t o 
d e l l a  t a n t o 
attesa staffetta 
podistica non 
c o m p e t i t i v a 
che si dipana 
lungo tut t i  i 
paesi colpiti dal 
sisma del 2012. 
“4:03 / 9:00” 
– giunta alla 4° edizione – arriverà 
a Bondeno il 23 maggio, per le 19 
tutti i partecipanti raggiungeranno 
Piazza Garibaldi da un’unica entrata 
risalendo Viale Repubblica. L’A.S.D 
Atletica Bondeno, con le altre realtà 
coinvolte, ha ormai definito tutti 
i termini dell’evento ed i percorsi 
che partiranno da Moglia, Carpi, 
Modena, S.Giovanni in Persiceto, 
Cento e Ferrara passando per le 
varie frazioni del territorio. I corridori 
modenesi, prima di raggiungere 
Bondeno, si ritroveranno a Finale 
Emi l ia;  chi  par t i rà da Piazza 
Municipale a Ferrara si ricongiungerà 
con i centesi a Casumaro. 
Gli accordi con la Protezione 
Civile, affiancata ai Vigili Urbani, 
garantiranno la sicurezza lungo tutto 
il tragitto. La distanza da correre 
in compagnia è senza limiti di km 
e tempi, mentre la partecipazione 
ad offerta libera dovrebbe portare 
ad una sana aggregazione. I tanti 
podisti e non presenti possono così 
presenziare ad un evento unico nel 
suo genere, una grande occasione 
per far vivere l’intera comunità. 
P e r  r e n d e r e  a n c o r a  p i ù 
indimenticabi le la giornata v i 
saranno iniziative collaterali come 
la Festa del Volontariato, dello Sport 
e dell’Agricoltura, un incontro di 
pugilato internazionale e parecchi 
gazebo in cui mangiare e divertirsi 
con vario intrattenimento. Non 
mancheranno personaggi di spicco 

per quanto riguarda la disciplina 
podistica e si vuole inoltre premiare le 
tante associazioni che stanno dando 
il loro contributo nell’organizzazione, 
nel tentativo di colorare Bondeno per 
un bel pomeriggio.  Fondamentale 
poi l’apporto organizzativo della 
casa farmaceutica Sanofi Aventis. 
L’incasso del la g iornata sarà 
devoluto al Comune di arrivo e andrà 
a fornire quel supporto economico 
che tan to  se r ve  ne l  mondo 
dell’associazionismo sportivo colpito 
dalla crisi economica. 

Alessandro Ferri 

23 maggio: in piazza con lo sport

Staffetta “4:03 / 9:00”

Evento

Il 22° Concorso Letterario 
“Andrea Bergamini” è 
stato l’occasione, partendo 
dal 900esimo anniversario 
della morte di Matilde di 
Canossa, per sviscerare 
l a  f i g u r a  f e m m i n i l e 
nell’attualità. “Cosa rende 
oggi speciale una donna?” 
era la domanda proposta 
della Società Operaia di 
Mutuo Soccorso di Bondeno che ha 
indetto il bando, con il patrocinio del 
Comune di Bondeno. 
Le 155 opere presentate nel corso 
di questa edizione, un numero di 
rilievo per gli organizzatori, hanno 
vista la solita partecipazione delle 
scuole del territorio bondenese. 
Ovviamente sono arrivati scritti anche 
da partecipanti extrascolastici e ogni 
categoria ha ricevuto i premi visto che 
è stato superato il numero di dieci 
concorrenti per sezione. 
Le ist i tuzioni s i  sono r ive late 
fondamentali per quanto riguarda 

l’impianto logistico ed hanno reso 
possibile nel 2013 la realizzazione di 
un volume celebrativo che ripercorre 
i vent’anni di storia del concorso 
mediante la pubblicazione delle opere 
vincitrici. 
Crist ina Dalbuono  e Renata 
Buongiorno, perni organizzativi, 
sono state affiancate da una giuria 
composta da diciotto persone di varia 
estrazione sociale che hanno potuto 
valutare i tanti testi consegnati. Oltre 
alla prosa e alla poesia erano ammessi 
al Concorso lavori in vernacolo. La 
lista dei vincitori è dunque lunga, ecco 
i primi classificati per ogni categoria: 
Orsatti Laura (poesia) e Gozzi 
Sofia (prosa) per la Scuola Primaria, 
quest’ultima ha ricevuto sempre per 
la prosa anche il premio speciale 
- ist i tui to dal l’amministrazione 
Comunale - “Città di Bondeno”. La 
sezione poesia del riconoscimento 
è andato invece a Bonfatti Anna. 
Orlandini Maria Francesca (poesia) 
e Spadafora Marco (prosa) per la 
Scuola Secondaria di Primo Grado. 
Galliera Nicola invece ha vinto l’altro 
premio speciale “Andrea Bergamini, 
consegnato dalla famiglia. Bizzarri 
Ginevra (poesia) e Rinieri Chiara 
(prosa) per gli Istituti Superiori, negli 
adulti sono stati premiati poi Braglia 
Marzia Maria (poesia) e Paganini 
Anna Rita (prosa). Infine nel vernacolo 
ha trionfato Zannoni Bruno, per 
chiudere una bella serata che si è 
tenuta al Centro 2000 alla presenza 
delle massime Autorità cittadine. 

22° Concorso Letterario 

“Andrea Bergamini” 

Premi

Sempre in movimento 
Il Pattinaggio Artistico Bondeno 
guarda al futuro conscio dei buoni 
risultati conseguiti finora nella 
stagione ancora in corso, annata 
in cui sono proseguiti i confronti 
dal punto di vista agonistico in 
preparazione delle gare regionali 
e nazionali. Atleti e tecnici devono 
cercare di arrivare al momento 
clou nella forma massima e come 
riferisce Guido Mandreoli – colla-
boratore Tecnico Nazionale AICS 
e allenatore – coreografo – lo spettacolo è sempre di livello con valuta-
zioni che hanno anche raggiunto il massimo, ovvero il 10. I tanti primi posti 
conquistati – ad esempio 18 nell’ultimo Trofeo “Città di Bondeno”, valido 
come “VI Memorial Daniele Boschetti sotto il patrocinio del Comune di 
Bondeno e dell’Associazione Italiana Cultura e Sport – sono la spinta 
necessaria per cercare di superare i propri limiti. Lo staff tecnico formato 
da Monica Ferri, Guido Mandreoli, Caterina Ghisellini, Fabia Marchetti e 
Sara Cornacchini sta lavorando in tal direzione. 

Patti nagg io Artist ico

Staffetta 2014: atleti pronti alla partenza

Da sx: Beatrice Fini, Francesca Aria Poltronieri, Arnaldo Aleotti, 
Cristina Dalbuono, Cristina Coletti e Renata Buongiorno
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le gare non mancano 
mai, mi piace correre e 
saltare in lungo poi in 
futuro si vedrà”. 
Per ora Alice segue ge-
nitori e fratelli alle gare, 
non ci stupiremmo 
se nei prossimi anni il 
suo nome entrerà nelle 
classifiche sportive. Si-
curamente nell’atletica 
serve una program-
mazione capillare, ma 
senza la passione che 

si evince dai protagonisti dell’intervista 
non si arriva da nessuna parte. 

Alessandro Ferri 

e mi sono riavvicinata potenziando le 
mie capacità nei lanci”. Valerio Vassalli 
vorrebbe farle provare anche il martel-
lo, lei è determinatissima: “Agli ultimi 
Campionati Italiani Master Indoor di 
Ancona sono arrivati due secondi po-
sti nel peso e del giavellotto. Valerio mi 
tiene sempre sulla corda proponen-
domi novità, è un aiuto fondamentale”. 
Sia Paola che Roberto lavorano, come 
si coniuga il tutto? “Serve un’immen-
sa forza di volontà – spiega Roberto – 
perché una volta arrivato a casa dopo 
una giornata di lavoro ci sta di riposar-
si. Tuttavia ogni momento è buono per 
fare attività fisica o allenarsi, bisogna 
essere bravi a trasformarla in attività 
rilassante. Nel nostro gruppo ci sono 
tanti atleti della categoria master che 
corrono, io ho iniziato facendo il giro 
dell’isolato e la loro presenza mi sti-
mola durante gli allenamenti e le gare”. 
“Non sono più adolescente – sorride 
Paola – e dunque ho bisogno di non 
fermarmi mai perché poi ricominciare 
è sempre più difficile. La mia cocciu-
taggine aiuta e trovo spesso piccoli 
spazi di tempo per tenermi in forma”. 
Nei ritrovi prima di partecipare alle 
gare, che siano di corsa per Roberto 
o lanci per Paola poco cambia, si ve-

Geom. Bertelli Jonata

Amministratore Condominiale

40014 Crevalcore (BO)- Via F.lli Rosselli n°155
Tel: 3458074495 

e-mail: amm.bertelli@gmail.com
Iscrizione n° M252

Piazza Garibaldi, 71 - BONDENO (FE)
Tel.   0532/893175 Fax 0532/892990

www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it
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La storia dell’atleti-
ca leggera italiana e 
mondiale è costellata 
di grandi famiglie. Nu-
clei in cui tutti, dal più 
grande al più piccolo, 
si cimentano con le va-
rie specialità e spesso 
giungono a risultati di 
enorme prestigio. An-
che sul nostro territo-
rio, più precisamente 
qui a Bondeno, questa 
tradizione non è smen-
tita e la famiglia di Paola Fornasari a 
tal riguardo ci fornisce un esempio 
piuttosto lampante. Il marito Roberto 
Pavani, i due figli Filippo e Tommaso 
e la piccola Alice, che sta iniziando 
ora, praticano atletica e si divertono 
viaggiando ogni settimana per gare 
regionali, nazionali o provinciali che 
siano. L’allenatore Valerio Vassalli ci 
ha aperto le porte della sede societa-
ria adiacente al centro sportivo Bihac 
e dentro abbiamo trovato tutta la fa-
miglia. La passione di Paola traspa-
re fin dalla prime parole, quando si è 
ragionato sugli inizi: “Accompagnavo 
mia sorella in palestra, ma da subito 
hockey o pattinaggio non mi interes-
savano. Io volevo fare atletica e nella 
nuova società di Bondeno fondata nel 
77’ ho trovato l’ambiente giusto in cui 
crescere”. Poi la Fornasari ci ha rac-
contato brevemente l’evoluzione della 
propria carriera: “Negli anni ho prova-
to di tutto, iniziando con la corsa e ar-
rivando ora ai lanci. Nel mezzo salto in 
alto, in lungo e prove importanti dove 
ho addirittura gareggiato con la cam-
pionessa rumena Ionescu. L’attività si 
è interrotta – continua Paola – durante 
le gravidanze, ma poi non sono riusci-
ta a stare lontana da questo mondo 

Paola Fornasari e la sua famiglia 
Personagg i 

dono anche over 60: “La competizione 
non ha età e sentir parlare persone an-
ziane di record da migliorare e muri da 
abbattere è ineguagliabile, l’ambien-
te è sano”. E qui stanno crescendo 
anche i figli della coppia: “Si devono 
divertire – chiarifica Roberto – e nes-
suno li ha spinti a praticare atletica, ci 
sono arrivati autonomamente. Prima 
di tutto l’educazione è importante e 
vediamo che nelle competizioni di at-
letica non c’è l’esasperazione presente 
in altri sport”. L’attività di avviamento è 
poi valida in generale per la salute del 
proprio fisico, Vassalli lo spiega bene: 
“Gli esercizi iniziali sono la base di par-
tenza per quasi tutti gli sport. Abbia-
mo poche ore per andare nelle scuole, 
servirebbe un’attività più capillare in 
tal senso perché con l’atletica si fa un 
lavoro anche a livello umano”. Fino a 
dodici anni è difficile capire le reali at-
titudini, lo sviluppo fisico a quell’età è 
repentino e non ci si dovrebbe specia-
lizzare prima dei quattordici o quindici 
anni. Difatti Filippo, il maggiore di 14 
anni, ancora si muove su più fronti: 
“Dopo il titolo regionale di salto in alto 
ho continuato comunque a fare prove 
multiple e salto in lungo. Gli allena-
menti sono tanti, ma mi piace perché 
ci conosciamo tutti e anche con ra-
gazzi di altre società siamo amici. In 
famiglia le pressioni per i risultati non 
esistono e così si lavora bene; andare 
ad Ancona per guardare i nazionali di 
mia madre è stato istruttivo e piacevo-
le”. Tommaso, 12 anni nella categoria 
Ragazzi, è in piena evoluzione: “Mau-
rizio Pasquali è il nostro allenatore ed 
ho avuto lo stesso percorso di mio fra-
tello. Ora sono sempre in pista perché 

Paola Fornasari Roberto Pavani Filippo Pavani Tommaso Pavani Alice Pavani

Giuseppe Mucerino 
primo a Padova 

Giuseppe Mucerino (nella foto 
in centro) è uno dei primi atleti 
che sono stati tesserati dall’A.S.D 
Atletica Bondeno e dall’età di 
nove anni dà grandi soddisfazioni 
all’intero gruppo. Alla mezza 
mara tona d i  Sant ’Anton io, 
classica di Padova, è giunto 
l’ultimo prestigioso risultato: 
vittoria con il tempo di 1h11’25”. 
Una gara all’inseguimento del 
concorrente di testa conclusasi 
con una poderosa rimonta su 
Confessa Edgardo della Vicenza 
Marathon. Alla mezza maratona 
hanno partecipato anche Andrea 
C o s t a   c h e  h a  c h i u s o  i n 
1h30’24”, 172° assoluto e 30° 
di categoria;  Antonio Mucerino, 
1h49’47”, 693° assoluto e 67° di 
categoria. A Padova ha gareggiato 
anche i l  nostro  Sebastiano 
Zuncheddu  che, nella maratona 
ha chiuso in 5h48’49”, 1335° 
assoluto e 81° di categoria.

Atletica
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A Stellata, presso il Centro Sociale 
Ricreativo Ariosto, lo scorso 20 
aprile si è tenuto l’incontro intitolato 
“Motricità e successo educativo”: 
una proposta formativa per i docenti 
dell’Infanzia e della Scuola Primaria 
e Secondaria del nostro territorio. 
Il relatore è stato il prof. Daniele 
Lodi (nella foto), insegnante di 
educazione motoria di Pontelago-
scuro ed esperto in problematiche 
dell’apprendimento: egli ha sotto-
posto il progetto ai docenti del 
doposcuola di Stellata, ricevendo 
dal coordinatore prof. Ettore Campi, 
insieme alla prof.ssa Giovanna 
Fabbri, l’opportunità di avviarlo. 
Coinvolti nell’organizzazione la 
Dir igente Scolast ica professa 
Stefania Borgatti; l’Amministrazione 
Comunale, che ha presenziato con 
l’Ass. alla Cultura Poltronieri e il 
presidente del Consiglio Comunale 
Bergamini; la Parrocchia di Stellata 
e non ultime le Associazioni che 
già sostengono il doposcuola: Ass. 
Ricreativa Culturale Stellata 97, 
Ass. Il Mercatino di Stellata, Centro 
Sociale Ricreativo Ariosto.
Daniele Lodi ha presentato la propria 
linea d’intervento e la sua personale 
esperienza nell’ambito della educa-
zione; così ci ha raccontato: «39 
Anni d’insegnamento dell’educa-
zione motoria, credo a più di 7.000 
bambini e adolescenti tra i quali 
una percentuale con situazioni 
particolari. Il mio innato profondo 
sistema di osservare il loro modo di 
muoversi, per capire come poterli 
aiutare ad essere più coordinati, più 
sicuri di sé e meglio inseriti all’in-
terno del gruppo, mi ha portato ad 
approfondire ogni mia passione, 
quella per lo sport mixata con la 
formazione psico-motoria e due 
specializzazioni: una per insegnare 
ai diversamente abili e una come 
consulente familiare. Da circa 10 
anni, raccolgo strumenti utilizzabili 
a scuola e in famiglia per attenuare 
le difficoltà relazionali e le fragilità 
comportamentali che sono una sorta 
di prenotazione di un futuro disagio. 
Li ho collocati all’interno del sito 
della mia associazione, il “Comitato 

Vivere Insieme” di Ponte-
lagoscuro;  dopo aver 
attivato un Laboratorio 
delle parole chiave della relazione, 
ho pensato di aprire un “Super-
mercato Virtuale” della competenza 
educativa. È sufficiente digitare 
online il nome dell’associazione 
ed entrare in: Percorsi Educativi - 
Auto Formazione Docenti.» Il prof. 
Lodi ama quindi lavorare a stretto 
contatto con i ragazzi, opera diret-
tamente sul campo e, mantenendo 
al centro la persona, coinvolge 
genitori e docenti che con la stessa 
si relazionano quotidianamente. «Ho 
aiutato una mia alunna ad uscire 
dalla sua marcata disgrafia attra-
verso esercizi e giochi in grado di 
abilitare la sua lateralizzazione, la sua 
coordinazione oculo-manuale e il 

suo orientamento spaziale; ho inoltre 
verificato su più di altri 100 alunni 
con Deficit Specifici di Apprendi-
mento, l’efficacia della “Motricità 
Finalizzata”, in particolare su di un 
campione di 12 alunni monitorati con 
8 specifici test linguistici, matematici 
e motori, dimostrando che, dopo 
soli 5 mesi, erano migliorati nel 
60% delle aree testate, senza alcun 
trattamento logopedico.» Durante 
l’incontro di aprile, Lodi ha offerto 
l’opportunità di approfondire queste 
tematiche anche tramite canali 
internet: è possibile guardare alcuni 
video dedicati alle metodologie 
per attenuare i D.S.A. digitando sui 
motori di ricerca: “Meno dislessia 

più corporeità”.
Daniele Lodi è autore di varie 
pubblicazioni, tra le quali 
“Corporeità e difficoltà di 
apprendimento” che ha fatto 
da spunto per condividere 
a Stellata il “sogno di poter 
migliorare l’azione educativa 
parlando delle connessioni 
tra motricità e processi di 
apprendimento”. 
In uscita a breve è invece il 
libro “Abilitazione Motoria”, 
edito da Sette Città Viterbo, 
redatto assieme a 3 colleghi 

riabilitatori specializzati. A partire da 
maggio e per la durata di un anno 
scolastico, sarà attivato il Progetto 
Motoria Stellata, con la colla-
borazione, oltre che dei già citati, 
anche di Spazio 29 e dell’Asso-
ciazione di promozione sociale La 
Locomotiva: sfruttando le giornate 
del doposcuola dedicate all’at-
tività sportiva e ludico-motoria, Lodi 
elaborerà un percorso specifico che, 
come ci spiega anche Ettore Campi, 
«va al di là dell’attività pratica del 
movimento», concentrandosi sugli 
aspetti psico-motori del bambino, in 
un’ottica più ampia d’interesse per 
la persona.

Silvia Accorsi

Motricità e apprendimento: il bambino al centro
I ncontri

Corporeità e Difficoltà di Apprendimento
Il libro “Corporeità e Difficoltà di Apprendimento”, edito da “La Scuola”, è un pro-
getto pilota che pone il corpo del bambino al centro dell’azione educativa. Racconta 
la storia dell’affiancamento a 12 alunni con Deficit Specifici di Apprendimento e dimo-
stra i progressi che essi hanno compiuto attraverso la pratica di giochi ed esercitazioni 
motorie mirate nel recupero dei pre-requisiti dell’apprendimento. Nella suan seconda 
parte gli psicoterapeuti Barbieri e Seghi analizzano le ragioni dei risultati raggiunti, 
confortati dagli studi del neuro fisiologo A. Damasio, dello psicologo cognitivo Piaget e 
dalle ricerche del pedagogista P. Crispiani, direttore del Centro Studi Itard. Le centinaia 
di esercitazioni pratiche che vengono proposte nella terza parte intendono essere un 
serbatoio al quale i docenti della scuola primaria ed i genitori stessi possono attingere 
per abilitare i propri alunni/figli in quelle competenze psicomotorie (orientamento spa-
ziale, lateralizzazione, coordinazione oculo manuale, giusta regolazione tonica…) che 
spianeranno la strada verso un miglior rapporto con i compiti scolastici e la propria 
autostima. Preziose sono anche le piste guida per i familiari raccolte dalla psicologa 
M. Buiani curatrice del gruppo di Auto-aiuto ed i suggerimenti per i casi di iperattività 
ed il Kit Rispondere ai Bisogni Educativi Speciali proposti dal coordinatore del progetto 
prof. Lodi Daniele. Il testo e il metodo sono stati convalidati dal Centro Italiano Dislessia e 
dall’Istituto per la Ricerca Accademica Sociale ed Educativa. 

prof. Daniele Lodi

curiosando
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Autocarrozzeria Faccenda

tre generazioni al vostro servizio
Dal oltre 70 anni e

Riprazioni di Auto e Moto, moderne e Storiche

Lavorazioni Moderne con mini Benk
Servizio gratuito di auto sostitutiva
Verniciatura a Forno

Via G. Bruno, 10/A
BONDENO (FE)

Tel. / Fax: 0532 894275

L’accorta e moderata 
pol i t ica de l  papa 
Ur ba no I I  e de l 
s u o  s u c c e s s o r e 
P a s q u a l e  I I ,  l a 
sconfitta di Enrico IV, 
la morte di Clemente 
I I I  avevano avuto 
pe r  conseguenza 
i l r i torno di molte 
delle cit tà padane 
nelle mani di vescovi 
riformatori.
To r n a t a  d i  f a t to 
nel pieno dei suoi 
poteri, Matilde poteva 
rea l i z za re  la  sua 
politica di sostegno 
del Papato e, se non 
della Chiesa come 
istituzione, almeno 
delle chiese e dei 
monasteri locali che 
confermò nei loro 
diritti con numerosi privilegi e arricchì 
di ripetute donazioni. Tra essi un 
ruolo particolare ebbe il monastero 
di S. Benedetto Polirone, fondato 
dal suo avo Tedaldo nel 1007, che 
ricevette donazioni e conferme quasi 
ogni anno, dal 1100 al 1115. Tra 
esse spicca la donazione in favore 
del monastero dell’isola di San 
Benedetto, dell’aprile 1109.
Anche le città furono oggetto della 
sua liberalità, in particolare Modena, 

d o v e  M a t i l d e 
assistette alla trasla-
zione del corpo di S. 
Geminiano, assieme 
con papa Pasquale 
II, che nell’ottobre del 
1106 consacrò anche 
la cattedrale di Parma 
e tenne il concilio di 
Guastalla. 
Il 7 agosto 1106 Enrico 
IV morì dopo essere 
stato imprigionato 
dal figlio Enrico V, 
che aveva preso il 
potere. La politica 
di questo fu inizial-
mente indirizzata a 
controllare la situa-
zione in Germania; 
continuò la pratica 
delle investiture laiche 
e solo nel 1110 si mise 
in viaggio verso l’Italia 

per essere incoronato imperatore a 
Roma. Matilde si chiuse entro la rete 
dei suoi castelli appenninici; Enrico 
V le mandò ambasciatori e, secondo 
Donizone, a Bianello discussero «de 
pace […], de regis honore suoque» 
(Vita Mathildis, II, 1162). 
L’accordo di Bianello prevedeva 
dunque che l ’imperatore non 
toccasse i fedeli di Matilde, e forse 
anche che ella non intervenisse nelle 
questioni romane: difatti Matilde 

non fece nulla per il 
papa, che solo dopo 
aver ceduto a Enrico 
V il privilegio delle 
investiture e giurato 
che non lo avrebbe 
ma i  scomun ica to 
fu liberato, dopo 60 
giorni di prigionia, il 13 
apr. 1111; dopo di che 
lo incoronò solenne-
mente imperatore.
Nel viaggio di ritorno 
Enrico V si fermò tre 
giorni a Bianello, dove 
reinfeudò Matilde dei poteri pubblici, 
probabilmente in cambio dell’eredità 
della contessa, che gli spettava per 
legami di parentela nella parte dei 
possessi allodiali, e istituzionali per 
i poteri delegati. Dopo questo atto 
Enrico V poté riprendere la via della 
Germania e da Verona, il 21 maggio, 
concesse un ampio diploma di 
conferma e prote-
zione dei beni 
dell’abbazia di 
Polirone. 
Tra le clausole 
d e l l ’ a c -
cordo tra lui e 
Matilde doveva 
esserc i  anche 
l’abbandono da 
par te  de l l ’ im-
p e r a t o r e  d e l 
sostegno f ino 
ad allora dato a 
Mantova, perché 
la contessa poté 
r i c onqu i s t a r l a 
nell’ottobre del 
1114. 
D i  n u o v o 
a m m a l a t a s i , 
Matilde si stabilì 
alla corte rurale 
di Bondeno di 
Roncore, presso Gonzaga e l ì 
ricevette, durante il Natale, la visita 
di Ponzio, abate di Cluny.
Mat i lde mor ì a Bondeno d i 
Roncore il 24 luglio 1115. Fu 
sepolta, come voleva, nella chiesa 
abbaziale di S. Benedetto Polirone, 
dove il suo corpo rimase sino al 
1632, quando fu venduto dall’abate 

Andreasi a papa Urbano VIII e da 
questo trasferito in un sontuoso 
monumento in S. Pietro, opera di 
Gian Lorenzo Bernini.
Sul luogo della morte di Matilde 
ancora oggi si disputa tra gli storici; 
per molto tempo alcuni hanno identi-
ficato il Bondeno della sua morte 
come il nostro Bondeno de Burana, 

ma success i -
vamente  que l 
Bondeno è stato 
identificato con 
quello vicino a 
Gonzaga.
In attesa dell’e-
ventuale r i tro-
v a m e n t o  d i 
altri documenti 
d’archivio mante-
n iamo questa 
evidenza storica; 
di certo Matilde 
ha lasciato un 
segno indelebile 
nel la memoria 
dei bondenesi, 
a  c o m i n c i a r e 
dalla bellissima 
Torre romanica 
d a  s e m p r e 
identificata con 
Matilde. Di certo 

alcuni territori limitrofi erano di 
proprietà di Matilde, e cioè la 
Corte di Trecentola e Ponte Duce 
ubicati fra Casumaro e S. Bianca. 
Di questo, e di tanto altro si parlerà 
nel prossimo convegno del 20 e 21 
giugno prossimi.

Daniele Biancardi
liberamente tratto dagli studi di Paolo Golinelli

La Contessa terza parte

Tomba di Matilde a San Pietro.
Opera del Bernini

Abbazia di San Benedetto Po in Polirone

Enrico IV cede il trono a suo 
figlio Enrico V, 

immagine tratta dalla 
Cronica di Ekkehard von Aura

SAN FELICE SUL PANARO (MO) - Via Perossaro
CAMPOSANTO (MO) - Località Ca’ de Coppi via Panaria Est,

Tel. e Fax 0535 83994 - 328 0161365 - 3478641499- www.vivaimediplants.it

Si eseguono potature professionali a prezzi concorrenziali
PREVENTIVI GRATUITI SU TUTTO IL TERRITORIO

AFFIDA IL TUO GIARDINO A MANI ESPERTE
PUNTI VENDITA PIANTE CON AMPI VIVAI ESPOSITIVI

Storia di Matilde di Canossa
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Prende forma l’associazione 
“Mattia e i suoi amici” 

A Cento è nata l’associazione “Mattia 
e i suoi amici”, senza scopo di lucro 
e con l’obiettivo di portare avanti una 
serie di iniziative in favore di giovani ed 
adolescenti. In particolar modo l’atten-
zione è rivolta a chi convive con disabilità 
cognitive e/o visive. Il primo direttivo – 
formato da Marco Cevolani (Presidente), 
Roberto Tira (Vicepresidente), Rina Pirani 
Natalini (Segretaria), Anna Perelli (Tesoriere) – ha optato per un nome di 
fantasia. Il personaggio inventato da Marco Cevolani e disegnato da Elisa 
Rocchi si muove nella direzione altruistica di fornire un aiuto per i più 
deboli. Sono iniziati i lavori per il progetto “Display”, una fiera dell’editoria, 
dei servizi, delle tecnologie e dei giochi. L’Associazione, che ha appena 
poche settimane di vita ha dunque in cantiere numerose idee, anche lette-
rarie, come una pubblicazione contro il bullismo e il maltrattamento dei 
bambini da distribuire nelle scuole. L’affluenza di pubblico nei primi incontri 
è stata soddisfacente e la richiesta di informazioni pervenute dalla cittadi-
nanza fa sperare in un successo futuro, così da garantire ulteriore supporto 
a persone bisognose. 

Associazion i

PROGETTAZIONE - PRODUZIONE DI IMPIANTI 
E QUADRI ELETTRICI-ELETTRONICI.

IMPIANTI  COMPLETI  PER  OGNI  AUTOMATISMO  
A  LOGICA  PROGRAMMABILE.

PROGETTAZIONE - PRODUZIONE DI IMPIANTI 
E QUADRI ELETTRICI-ELETTRONICI.

IMPIANTI  COMPLETI  PER  OGNI  AUTOMATISMO  
A  LOGICA  PROGRAMMABILE.

Via Chiesa, 138 - 44041 RENO CENTESE - CENTO (FE)
Tel. 051/6848053 - Fax. 051/6848434

www.mfelettronica.com  E-mail: info@mfelettronica.com

di  MAGRI GIANCARLO RINO  E  FORTINI ANNA  s.n.c.

River Monsters al ponte di “Guazzaloca” 
Al ponte di Guazzaloca il centese Ubero 
Muzzioli (detto Uber) ha realizzato 
il sogno di ogni pescatore: pescare 
un siluro (Silurus glanis) di grandi 
dimensioni. Il 9 aprile scorso è arrivata la 
cattura, fatta nella bonifica nel Comune 
di Crevalcore, a pochi chilometri da 
Cento, di un pesce così pesante da non 
poter essere trasportato. Non si tocca 
nessun record, ma 205 cm. x 70 kg, sono 
numeri importanti che hanno alzato alle 
stelle l’adrenalina per la sfiancante impresa. Il peso poi è stato solamente 
stimato, sicuramente in difetto, non avendo sul posto una bilancia adatta, 
ma uno strumento in grado di arrivare ad un massimo di 50 kg. 1 ora e 40 
minuti di tempo per salparlo, dopo aver percorso 300 metri lungo la riva 
del canale con l’intento di far stancare il siluro. Il carrista “Topone” doc vi 
è riuscito con pesca a spinning, canna fenolico da metri 2,70, mulinello 
Mitchell con trecciato, ondulante auto costruito. 
Infine per Uber sono arrivate le foto ricordo da incorniciare e un’altra 
avventura da raccontare agli amici. 

Curiosità

Chiudere la stagione 
regolare al primo posto 
era il miglior biglietto da 
visita prima di presentarsi 
ai play off, momento 
clou dell’annata dove 
però qualcosa è andato 
storto in casa Tramec. 
In città si era riversata 
un’attenzione enorme 
sulla squadra in vista del primo turno 
con Lecco; un tifo incredibile ha 
cercato di spingere i propri beniamini 
in una sfida non impossibile. 
Due sconfitte in altrettante partite 
disputate a Cento hanno condannato 
i ragazzi di coach Albanesi (nella 
foto) che qualche settimana fa 
aveva parlato di insidie dietro 
ogni angolo. Così è stato e gli 
ospiti, senza pressione, hanno tirato 
con percentuali stellari meritando 
un passaggio del turno all’inizio 
insperato. Ci sarà tempo ora per 
cercare di comprendere cosa è 

I risultati di Alice Rovigatti e 
Lara Maggio, campionesse 
mondiali aspirant (meno di 
18 anni) ad Atene, non sono 
passati inosservati e alla scuola 
media dell’istituto comprensivo 
di Cento di via Dante Alighieri 
le sedicenni sono state festeg-
giate da alcune classi. 
Alice – figlia d’arte poiché il 
papà Piero è caposcuola di Ju 
Jitsu e fondatore e direttore 
tecnico del Csr (Centro studi e 
ricerche) di Cento - e Lara hanno vinto 
l’oro nella specialità Duo System, la 
gara tecnica del Ju Jitsu. Con loro 
erano presenti anche i sedicenni 
Matteo Melloni e Linda Meotti, prota-
gonisti con un bronzo nel Duo System 
Mix. Ad accogliere e a complimentarsi 
con gli  atleti oltre alle scolaresche la 
dirigente scolastica Anna Tassinari, 
il vicesindaco Massimo Mande-
rioli, Maurizio Bistocchi direttore 
generale Team Italia, i dirigenti del 
Csr e altri due campioni del mondo 
di altre categorie Michele Vallieri e 

mancato ad un gruppo 
c o s t r u i t o  b e n e ,  l o 
dimostra il campionato, 
che però una volta finita 
la regular season non 
ha saputo fornire prove 
all’altezza. 
Di certo una leadership 
forte è venuta meno e 
se anche la difesa ferrea 

lascia spazio agli individualismi 
non si fa strada; bloccarsi senza 
eseguire il piano partita denota 
una scarsa attitudine alla vittoria 
quando conta farlo.
La stagione della Tramec si chiude 
amaramente anche se i tifosi fino 
all’ultimo hanno cantato richiamando 
i giocatori sotto la curva. Una 
passione da cui ripartire per il 
prossimo campionato, cercando di 
apportare i giusti correttivi ad una 
formazione che aveva fatto sognare 
una città intera. 

Alessandro Ferri 

Sara Paganini. 
“Questa festa – hanno affermato 
unanimi i giovanissimi atleti – ci 
ha fatto un immenso piacere. E 
momenti così belli ci spingono ad 
andare avanti sempre con maggiore 
tenacia”. 
“Il Csr è ormai una famiglia che conta 
circa 1700 iscritti ed è anche grazie 
ai nostri sponsor che riusciamo 
ad organizzare l’attività locale, 
regionale, nazionale e a portare 
i nostri atleti in scenari di livello 
mondiale”. 

Tramec: sfortunata la bella play off 

Stagione terminata
Le campionesse mondiali 

Festeggiate a scuola 
Pa l lacanestro Ju Jitsu
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L’ a s s o c i a z i o n e 
d i l e t t a n t i s t i c a 
“ T e n n i s  C l u b 
Renazzo” è pronta 
per un 2015 ricco 
di attività, per non 
d i m e n t i c a r e  m a i 
il piacere di stare 
insieme grazie ad 
un unico comune 
denominato re:  l a 
passione per il tennis. 
Dopo le dimissioni 
n e i  m e s i  s c o r s i 
dell’ex presidente Davide Bianchi 
e del passato direttivo un nuovo 
consiglio è pronto a prendere le 
redini della situazione. Con Marco 
Gallerani (neo presidente) vi saranno 
Alberghini A lber to, A lberghini 
Giuliano, Balboni Beatrice, Balboni 
Mirco, Balboni Stefano, Bianchi 
Costante, Collari Stefano e Magni 
Andrea. Nelle prossime settimane 
le novità diventeranno realtà visto 
che tutti si sono già attivati in modo 
da permettere al circolo di iniziare le 
attività sociali nei campi parrocchiali. 
I tesseramenti sono aperti a tutti: 
adulti, ragazzi e bambini con la 
volontà di calpestare la terra rossa 
di Renazzo saranno accolti a braccia 
aperte. I corsi di tennis saranno 
su vari livelli per non tagliare fuori 

nessuno, sia i tennisti più esperti che 
quelli alle prime armi saranno seguiti 
da tecnici qualificati capaci di tirare 
fuori il massimo da chiunque. 
Oltre a trasmettere la passione per 
uno sport in enorme crescita, uno 
degli obiettivi principali del nuovo 
direttivo è di poter creare nel tempo 
un punto di ritrovo e riferimento 
estivo per i giovani e le famiglie 
del l ’intera comunità. L’at t iv i tà 
sportiva ha potenzialità enormi 
nell’ambito sociale, perseguirle è una 
scelta intelligente specialmente in 
un periodo di crisi come quello che 
stiamo vivendo. 
Pe r  con ta t t a re  d i re t t amente 
l’associazione potete scrivere a 
tennis.renazzo@gmail.com. 

Alessandro Ferri 

Renazzo: novità in arrivo

Un nuovo direttivo
Tenn is

La Benedetto 
V o l l e y  i n 
questo primo 
anno di vita 
ha investi to 
le sue risorse 
su l  se t to re 
giovanile e la 
stagione sta 
dunque per 
c h i u d e r s i ; 
anche il team 
impegnato nel campionato CSI 
è alle battute finali. La festa di 
chiusura darà la giusta soddisfa-
zione a tante bambine e ragazze 
che fin dal settembre scorso hanno 
lavorato sodo. La manifestazione 
finale si terrà a margine del Progetto 
Scuola Pallavolo il 13 maggio nel 
cortile delle scuole Primarie di 
Renazzo, i partecipanti previsti 
sono circa 400. La Fondazione della 
Cassa di Risparmio di Cento – ente 
patrocinante – fornirà magliette ai 
piccoli ed alle piccole che si sfide-
ranno nella mattinata in una serie di 
partite sui diversi campetti allestiti 
nel cor ti le alla presenza delle 
maestre.
Un nutrito gruppo di atlete della 
Benedet to Vol ley par tec iperà 
a diverse feste di Mini Volley 
organizzate dalle società dei comuni 

l i m i t r o f i 
b o l o g n e s i , 
f e r r a r e s i  e 
m o d e n e s i . 
I n t a n t o  i l 
g r u p p o 
dir igente sta 
in iz iando ad 
i m p o s t a r e 
l’intera attività 
r e g o l a r e  i n 
p r o g r a m m a 

dopo le vacanze est ive,  con 
l’obiettivo di avere un quadro più 
chiaro già a fine giugno. L’ingresso 
di nuovi soci e la nomina di un 
r innovato Cons ig l io  D i re t t ivo 
valuterà il da farsi: dall’allesti-
mento delle pr ime squadre di 
Under che dovrebbero partecipare 
ai campionati giovanili FIPAV alla 
ristrutturazione del settore Mini 
Volley, con la volontà di allargarsi a 
nuove scuole del territorio. 
In più si sta studiando una prima 
squadra agonistica da iscrivere 
al campionato Seniores in modo 
da creare uno sbocco futuro per 
le piccole pallavoliste di oggi. Il 
focus rimane puntato alle giovani 
e dunque si farà i l salto solo 
con un preciso piano tecnico ed 
economico alle spalle. 

A. F.

La Benedetto Volley

Si festeggia guardando al futuro
Pa l lavo lo

Brindisi di alcuni membri del nuovo direttivo
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TINTEGGIATURA & VERNICIATURA 
CHIAMA PER 

SOPRALLUOGO E 
PREVENTIVO GRATUITO

Esegue inoltre:
LAVORI IN CARTONGESSO
SOFFITTI IN FIBRA
PARETI E CONTROPARETI REI
FORNITURA E MONTAGGIO
CORNICI IN GESSO

BONDENO (FE) - Via Per Stellata, 21 Fax 0532.891368

Come ogni anno a 
maggio è tempo di 
“Memor ia l  B iag io 
e Franco Govoni”, 
stor ico torneo  d i 
Gallo che riguarda la 
categoria Juniores 
e giunge quest’anno 
alla 27^ edizione.  
Una volta messa in 
cantiere la salvezza, 
il gruppo allenato da 
mister Grotto grazie 
ad un girone di ritorno incredibile 
ha evitato la pericolosa coda dei 
play out nel campionato di Prima 
Categoria, ci si può buttare a 
capofitto sul Memorial. 
Come sempre le migliori squadre 
della Provincia, e non solo, si sfide-
ranno in un’avvincente manife-
stazione che è partita il 4 maggio 
con quattro gironi da tre squadre 
ciascuno. Le prime due di ogni 
raggruppamento si incrociano, 
ovviamente in base ai risultati della 
fase iniziale, per dare vita ai quarti 
che inevitabilmente anticipano 
le semifinali, la finalina per il 3° 
posto e la finalissima, entrambe 
in programma il 27 maggio (la 
prima con fischio d’inizio alle 20 e 
la seconda alle 21.30). Nello stadio 
del Gallo, l’evento è organizzato 
dall’A.S.D Gruppo Sportivo Gallo, 
come sempre sono attesi tanti 
osservatori intenzionati a scovare 
i migliori prospetti da far esordire 
nei campionati dilettantistici della 
zona. Allenatori da tutto il vicinato 
arrivano in massa per segnare sul 
taccuino qualche nome interes-
sante. Oltre ai tecnici è prevista la 
solita cornice di pubblica all’altezza 
di un vero e proprio fiore all’occhiello 
dello sport nostrano, un momento 
di valorizzazione che intende dar 
luce non solo al calcio ma a tutte 
le attività della Polisportiva. La 
qualità sul campo sarà come sempre 
elevata e la presenza di formazioni 
come Reno Centese (campioni in 
carica) e Portuense, tra le ferraresi, 
Granamica e Sasso Marconi per le 

bolognesi, garantisce uno spettacolo 
assicurato. La Spal, ancora una volta 
presente, vuole prendersi il titolo ma 
già in passato le sorprese non sono 
mancate e dunque gli spallini sono 
attesi da mille insidie. 

Alessandro Ferri 

Al via il 4 maggio la 27^ edizione

“Memorial Biagio e Franco Govoni”
Eventi

Pa l lacanestro

Il gruppo U17 del Gallo 
Basket si è tolto una 
grande soddisfazione 
vincendo il campionato 
provinciale di categoria 
al termine di una partita 
combattutissima contro 
un avversario di assoluto 
valore come la Vis 2008. 
L’ultimo intenso match 
– nessuna del le due 
formazioni intendeva mollare vista 
l’importanza della posta in palio 
– è stato un altro esempio della 
forza di tutto il gruppo, guidato 
dal coach Riccardo Manservisi 
con il supporto prezioso del vice 
Luca Melega. Focalizzarsi su di 
un singolo sarebbe riduttivo e tutti 
hanno dato un contributo durante 
l’arco della stagione, si raccolgono 
così i frutti di tre anni sul campo. 
Il traguardo di quest’anno è infatti 
l’apice di una crescita costante nel 
tempo, periodo nel quale i ragazzi 
si sono sempre confrontati con i 

tecnici per apportare le necessarie 
migliorie che hanno consentito 
di raggiungere la vetta (dopo vari 
piazzamenti tra il secondo ed il 
quarto posto sfidando squadre 
molto forte nelle fasi finali). 
I ragazzi che hanno compiuto 
l’impresa sono: Matteo Medini, 
Stabe l l in i  Samuele,  F iorat to 
Francesco, Da Bellonio Francesco, 
Monastero Mat t ia ,  D i  B iase 
Alessandro, Calzolari Iury, Cara 
Luca, Sirabella Riccardo, Christian 
Vicini, Polastr i  Giul io, Orsini 
Cristian, Guerzoni Enrico.

L’U17 del Gallo Basket 

Campione provinciale

L e  g i o v a n i 
g i n n a s t e  d e l 
gruppo sportivo 
Gallo continuano 
a dare grandi 
soddisfazioni ai 
propri tecnici e 
Marina Valesani 
s ta  ca r i cando 
l ’a m b i e n t e  i n 
vista dell’impor-
tante appunta-
mento nazionale 
che si svolgerà 
a Pesaro dal 19 al 28 giugno. Al 
termine delle gare regionali tra Rimini 
e Faenza molte giovani promesse 
hanno strappato il pass che le 
porterà nelle Marche. Divise per 
fascia d’età e parallelo livello ecco 

i nomi delle qualificate: 4° fascia 
(le più grandi) 3° livello Martina 
Tumiati grazie ad un secondo 
posto regionale assoluto; 1° fascia 
2° livello Michael Gavioli arrivato 
primo al corpo libero e decimo 
assoluto; 1° fascia 2° livello Asia 
Bonaguro e Giulia Veronesi; 2° fascia 
2° livello Sara Di Giacco bronzo al 
volteggio, Chiara Bozzato argento 
alla trave, Alice Zappaterra vitto-
riosa al corpo libero, Clara Michelini 
prima al volteggio, Ilaria Merli che 
con l’argento ha completato il podio 
di casa al volteggio, Anna Trombelli 
settima sempre al volteggio e 
Sofia Destro presente nella gara a 
squadre. Le ultime sette ragazze 
citate si sono qualificate quinte nella 
gara a squadre di “Coppa Italia”, un 
altro tassello che rende più ricco il 
mosaico del gruppo. 
Pur senza presenziare alla kermesse 
pesarese altre atlete si sono messe 
in luce e fanno ben sperare per il 
futuro: Alice Bonora, Federica Piazzi, 
Chiara Minotto, Emma Menghini 
e Giada Baldon raccoglieranno di 
certo i frutti dei loro allenamenti, 
molto impegnativi. 
Da non dimenticare inoltre le 
gare interprovinciali con Bologna 
disputate dagli allievi dei corsi e il 
30 maggio è in programma il saggio 
di fine corso intitolato “Danza 
dei Colori”. Nella coreografia, 
sviluppata da Marina Valesani con 
il suo staff, verrà incluso anche il 
gruppo del Jazz. 

Alessandro Ferri

Gruppo sportivo Gallo

Si va a Pesaro
Ginnastica ritmica
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L’ i m p r e s a  d e l 
S a n   C a r l o  s i 
comp le ta  con  l a 
meritata vittoria del 
campionato, girone F 
di Prima Categoria. 
Con il trionfo i ragazzi 
guidati da Massimi-
liano Pera entrano 
nella storia portando 
la società in Promo-
zione, torneo mai 
affrontato in passato 
dai sancarlesi. Miglior 
at tacco e di fesa , 
maggior numero di vittorie e media 
inglese superiore a ogni avversario: 
i numeri e non solo loro spiegano 
i perché del meritato successo, 
conseguito al cospetto di rivali molto 
forti che fino all’ultima giornata 
hanno conteso il primato. Su tutti 
il Mesola che dopo la vittoria nello 
scontro diretto era dato per favorito 
da molti addetti ai lavori, evidente-
mente non troppo attenti a riguardo 
della forza di Marzola e compagni. 
Dopo l’infor tunio alla prima di 
campionato il bomber si è ripreso 
e con le ultime reti ha dato slancio 
all’intera formazione, rinforzata 
grazie alla freschezza di Calan-
drino e Brandolini. I fratelli Forghieri 
e la loro esperienza si è andata ad 
aggiungere alla grande sicurezza 
data al reparto difensivo dalla coppia 
Bolognesi – Cestaro, acquisti fonda-
mentali nel passato mercato estivo. 
L’apporto di Gyorki, con anche 
qualche gol decisivo, si è rivelato 
molto utile, ma singoli a parte – 
andrebbero tutti citati da Manfredini 
a Balboni – il gruppo intero anche 
a livello umano ha stravinto. Le 
nove vittorie nelle ultime dieci gare 
disputate hanno allineato la concor-
renza grazie ad un ritmo insoste-
nibile per Mesola, Gualdo Voghiera 
e Bentivoglio.
I tre punti conquistano nell’ultima di 
campionato contro il Gorino sono il 
coronamento di un percorso sano ed 
equilibrato che ha resistito anche ai 
colpi inflitti dal terremoto, il paese di 

San Carlo ha dovute subire pesanti 
ripercussioni dopo il sisma.
La voglia di fare calcio non è però mai 
mancata al presidente Domenico 
Vitulli che ha così potuto vivere un 
emozione incredibile festeggiando 
davanti al proprio pubblico con 
fumogeni e spettacolo pirotecnico al 
termine dei 90’ di gioco.
Dopo i festeggiamenti di rito ci sarà 
tutto l’estate per programmare una 
nuova difficile impresa, proprio per 
questo non mancheranno gli stimoli 
a far bene tra squadre mai affrontate 
in precedenza. 
Le ambizioni sono tante, vedremo in 
futuro se il San Carlo riuscirà nuova-
mente a stupire tutti. 

San Carlo si merita la

PROMOZIONE 
Calcio

A termine del 
campionato 
a Mirabello si 
sono svolte 
l e  F i n a l i 
R e g i o n a l i 
U n d e r  1 4 
F e m m i n i l i 
d i  b a s k e t . 
Le padrone 
d i  c a s a , 
arr ivate per 
i l  s e c o n d o 
anno consecutivo alle finali, dopo 
una stagione senza sconfitte hanno 
rispetto i pronostici sbaragliando la 
concorrenza. 
Nella palestra “Bruno Bianchi”, 
in una cornice pubblica degna 
dell’evento, si è assistito ad un 
crescendo di emozioni f in da 
sabato, giorno di semifinali dove 
Basket Academy Mirabello ha 
avuto la meglio sulla polisportiva 
Lame con il finale di 48 a 43. 
Domenica per la finalissima le 
sfidanti della Scuola Basket Faenza 
hanno resistito fino alla fine del 
terzo quarto. Poi Gilli e compagne 
hanno spinto sull’acceleratore e 
grazie ai contropiedi sulle palle 
perse de l le avversar ie hanno 
allargato la forbice fino al 84 a 65 

che ha chiuso la contesa. 
Alla presenza delle istituzioni, del 
consiglio regionale Fip Giorgio 
Bianchi e del vice presidente 
regionale Fip Massimo Guarenghi, 
si è poi preceduto alle premiazioni. 
Oltre al le coppe sono arr ivati 
i  r iconoscimenti personali per 
le ragazze: migl ior quintet to 
con Sara Aver to (pol.  Lame), 
Lucrezia Farnè (pol. Lame), Ottavia 
Ballardini (Scuola Basket Faenza), 
Caterina Gilli (Basket Academy 
Mirabelli) e Victoria Farina (Basket 
Academy Mi rabe l lo) .  Mig l io r 
giocatrice la stessa Caterina Gilli 
che poi ha voluto cedere il premio di 
miglior realizzatrice all’amica Sara 
Franceschini (BK Valtarese), un 
gesto di grande fair play. 

Al Palareno, casa della Polisportiva 
Sant’Agostino, fervono i preparativi 
per il torneo di calcio a 5 “Palareno 
Cafè”. In realtà le sfide raddoppiano 
perché vi sarà un torneo maschile 
con data d’inizio 25 maggio e uno 
femminile a partire dal 23 giugno. 
Nella passata edizione le formazioni 
che hanno partecipato erano tante 
e con le iscrizioni già arrivate – c’è 
tempo fino al 19 maggio – si punta a 
ripetere il successo dell’anno prece-
dente. Considerando la struttura, 
anche in caso di pioggia ovviamente 
si gioca, è innegabile che ci troviamo 

di fronte ad una delle manifestazioni 
meglio organizzate. Gli elogi arrivano 
prima di tutto dalle squadre presenti, 
i primi utenti da soddisfare. 
La Polisportiva, tornando alle attività 
annuali, ha raggiunto ottimi risultati 
nella pallavolo durante tutta la 
stagione. L’under 14 femminile e le 
altre squadre sono sempre pronte 
ad accogliere nuove atlete per 
rinforzarsi ulteriormente in vista 
del 2015-2016. La navetta sempre 
a disposizione permette di racco-
gliere forza fresche anche dai paesi 
limitrofi, garantendo un servizio di 

trasporto di sicuro affidamento. Un 
altro appuntamento importante avrà 
come palcoscenico il Palareno: il 10 
maggio si giocheranno le fasi finali 
del campionato Uisp di calcetto 
femminile, qui la squadra di casa 
cercherà di non sfigurare nella 
consapevolezza che imporsi non 
sarà per nulla facile. Comunque sia 
organizzare un evento del genere 
testimonia che anche ai vertici del 
movimento si riconoscono i meriti 
di un’associazione relativamente 
giovane nel panorama sportivo del 
nostro territorio. 

Basket Academy Mirabello

Campione regionale

Palareno: i prossimi appuntamenti

Pa l lacanestro



16 Anno IX - N° 5 MAGGIO 2015

Speciale Asparago Verde di Altedo IGP
dal 14 al 24 maggio 2015

www.comune.malalbergo.bo.it

CONSORZIO DI TUTELA


IGP-INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA

Asparago
Verde
Asparago
Verde

L’intervista Monia Giovannini
Sindaco di Malalbergo (BO)

A Malalbergo si può parlare 
ormai a 360° di Comune verde? 
“Dal nostro insediamento, risalente 
ad un anno fa, abbiamo avviato un 
percorso per consolidare la vision 
di questo territorio, contenuta nel 
programma di mandato. Malal-
bergo Comune verde significa 
investire nelle politiche ambientali, 
innanzitutto scegliendo un sistema 
di raccolta differenziata dei rifiuti 
sostenibile, la scelta di realizzare 
casette dell’acqua per abbattere 
il conferimento nei rifiuti di imbal-
laggi in plastica e diminuire drasti-
camente l’inquinamento legato al 
trasporto; nello sviluppo e poten-
ziamento di percorsi naturalistici 
e ciclabili, nella promozione delle 
nostre tipicità e tradizioni, prima di 
tutte l’Asparago Verde di Altedo IGP 
e l’Ortica di Malalbergo. Pensare 
Malalbergo come Comune Verde 
significa investire sullo sviluppo 
dell’Associazionismo, del Volonta-
riato e della beneficenza, grazie alla 
potenzialità che possono esprimere 
le Sagre presenti sul nostro terri-
torio, in particolare 
quella dell’Asparago 
e quella dell’Ortica. 
P r o m u o v e r e  l a 
solidarietà sul terri-
tor io s igni f ica fare 
r e a l i  i n ve s t i m e n t i 
a lungo termine per 
raf forzare e conso-
lidare sempre più lo 
svi luppo del senso 
civico, della cultura e 
della partecipazione”. 
Come si sta coniu-
g a n d o  l a  t r a d i -
zione dell’Asparago 
Verde di Altedo IGP 
con la più recente 
Sagra dell’Ortica di 
Malalbergo? 
“L a r icchez za  de l 
nostro assoc ia z io-
n i s m o  c o n s e n t e 
di mettere a frut to 
le diverse esperienze 
delle due Sagre. Da 
una parte il nostro Re 
Asparago catal izza, 
c o m e  p r o d o t t o 
agricolo di eccellenza, 
un bacino di interesse 
molto vasto. In parti-
colare il Comune di 
Mesola negli ult imi 
25 anni ha investito 
ingenti risorse nello 
sviluppo delle tecniche 
d i  a s p a r i c o l t u r a . 
Giocando in squadra 
e superando logiche 
ind iv idua l ist iche s i 
possono conseguire crescita e 
sviluppo strategici, per questo 
abbiamo avviato tra Sagra di Altedo 
e Fiera di Mesola un gemellaggio 
che auspichiamo proficuo per tutti 
i territori che coltivano Asparago 
Verde di Altedo IGP o che vogliano 

avviarne la produzione.
D’altro canto la Sagra dell’Ortica, 
che si è sviluppata a Malalbergo 
negli ultimi quattro anni, è diventata 
un appuntamento rilevante a livello 
sovraprovinciale, che conta ormai 
trentamila presenza ad edizione, 
testimonianza di come la qualità 
del cibo “povero” della tradizione, 
il livello degli spettacoli e dell’in-
trattenimento e la beneficenza che 

ne consegue per il territorio, inteso 
anche in senso più ampio dei confini 
Comunali, possano essere la giusta 
ricetta per raggiungere gli obiettivi di 
Malalbergo Comune Verde”.
Che serie di iniziative sociali 
e di educazione al r ispetto 

per l ’ambiente s i  s tanno 
sviluppando attorno alle due 
manifestazioni? 
“La partecipazione che viviamo in 
questo territorio, con un elevato 
coinvolgimento della cittadinanza 
rispetto alle iniziative promosse 
da l l ’Ammin ist ra z ione, rende 
possibile un continuo e proficuo 
scambio di idee su temi di valenza 
sociale e di interesse collettivo. 
Ad esempio da quest’anno le 
iniziative che si replicano con 
una proficua continuità nelle due 
Sagre sono eventi che tendono 
a promuovere il nostro prodotto 
IGP. Novità del 2015 è il circuito 
dell’“Asparago Verde di Altedo Igp 
della Cuccagna” dove si è ripreso 
il gioco del palo della cuccagna 
personalizzandolo con una ripro-
duzione di un Asparago alta 
oltre 2 metri. L’evento toccherà i 
paesi di Mesola (FE), Altedo (BO), 
Casumaro (FE) e Malalbergo (BO), 
grazie al fondamentale apporto 
dell’Associazione Amici dell’Ortica, 
presieduta da Gianni Bonora.
Un’altra importante iniziativa è 
la vendita, in tutte le manifesta-
zioni del territorio, del Biscotto 
del Re, prodotto dalla Parrocchia 
di Altedo, i cui ricavi finanziano 
l’Asilo parrocchiale. Infine, ma 

non meno impor-
tante, il ruolo che 
la scuola riveste 
per la crescita e lo 
sviluppo dei nostri 
bambin i ,  qu ind i 
delle nostre intere 
comunità. Il coinvol-
gimento del nostro 
istituto comprensivo 
di Malabergo, Altedo 
e Bar ice l la ,  ne l le 
diverse Sagre è ormai 
un l ieto e impor-
tante appuntamento; 
ed è così, grazie agli 
o t t im i  i n s eg na nt i 
che  ope r a no s u i 
nostri territori, che 
si svolgono i “giochi 
d i  u n a  v o l t a ” , 
iniziative di educa-
z ione  amb ienta le 
sul nuovo sistema 
di raccolta differen-
ziata ed iniziative di 
educazione stradale e 
sportive”.
In che d irez ione 
s i sta muovendo 
l ’ a m m i n i s t r a -
zione pubblica per 
valorizzare ulterior-
mente la ricchezza 
agricola presente 
sul territorio? 
“Questa Amministra-
zione vede nell’agri-
coltura una grande 
r i s o r s a ,  p o i c h é 
proprio da questa si è 

sviluppato il territorio che a questa 
deve molto. Per rilanciare un settore 
che vede maggiori difficoltà rispetto 
agli anni passati, abbiamo messo 
in atto diverse iniziative al fine di 
supportare gli agricoltori del terri-
torio.  Anzitutto abbiamo previsto un 

fondo a bilancio dedicato ad incen-
tivare la coltivazione e la valoriz-
zazione dei nostri prodotti tipici. 
Parallelamente stiamo per partire 
con una nuova iniziativa, atta a 
dare maggiore visibilità alle aziende 
agricole: il mercato a km 0. Inoltre 
da anni nel servizio di refezione 
scolastica è stato imposto l’uti-
lizzo di prodotti stagionali e a km 0, 
azione che si cercherà di rafforzare 
ulteriormente. Importante tema 
strategico per l’agricoltura resta 
quello della qualità delle acque per 
uso irriguo, da qui la particolare 
attenzione e sensibilità profuse 
nel rapporto con il Consorzio della 
Bonifica Renana per garantire 
il mantenimento e la salute dei 
nostri corsi d’acqua. Malalbergo è 
un importante nodo idraulico per 
la pianura bolognese e proprio 
per questo motivo il 15 maggio si 
svolgerà qui da noi l’evento cardine 
della Settimana Nazionale della 
Bonifica e dell’Irrigazione”.
La sagra come promozione 
strategica e motore di socialità 
ha bisogno di volontari, qual è 
lo stato delle cose su questo 
versante nel vostro Comune? 
“Siamo una realtà molto fortunata, 
dove il volontariato opera in modo 
sentito ed importante. 
Questo non deve però limitare 
le possibi l ità che abbiamo di 
coinvolgere altri territori, facendoli 
partecipare con l’obiettivo comune 
d i  promuovere ecce l lenze e 
devolvere fondi in beneficenza. 

Da sx: Angelo Modonesi, presidente 
della Pro Loco di Mesola; Flavia Cesari, 

Comitato Organizzatore Asparago Verde di 
Altedo Igp; Gianni Bergonzoni presidente 

Pro Loco Malalbergo; Gianni Bonora 
presidente Amici dell’Ortica Malalbergo; 

Gianni Michele Padovani Sindaco di 
Mesola; Gianni Cesari, presidente del 

Comitato Organizzatore Asparago 
Verde di Altedo Igp

La folla gremita davanti all’Asparago Verde di Altedo Igp della Cuccagna
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L’intervista Luciano TrentiniL’intervista Gianni Cesari
presidente del Comitato Organizzatore Asparago Verde di Altedo Igp Vice Presidente del Gruppo promozione prodotti di qualità della Commissione Europea

Con il Presidente del Consorzio di 
tu te la  de l l ’A s p a r ago   ve rde 
di  Altedo  IGP Gianni Cesar i 
abbiamo fatto il punto sulla 46° 
edizione della Sagra dell’Asparago 
in programma dal 14 al 24 
maggio. 
Inoltre attorno al prodotto tipico 
ruoterà un importante convegno dal 
titolo “Asparago Verde di Altedo 
IGP: idee e progetti per il futuro”. 
“La valorizzazione – esordisce 
Cesari – vuole mettere bene in 
evidenza alcuni punti chiave. 
Essendo una realtà di confine 
intendiamo rendere presente alle 
varie amministrazioni comunali 
che il nostro asparago può essere 
prodotto in 56 Comuni, 30 nel 
bolognese e 26 nel ferrarese”. Gli 
altri due spunti quali sono invece? 
“Lo studio sulle nuove varietà 
prosegue e con le nuove tecnologie 
riusciamo ad abbattere i costi in 
un’ottica di concorrenza globale, il 
tutto senza ritoccare il disciplinare 
IGP e mantenendo la qualità. Inoltre 
– spiega Cesari – c’è un discorso 
commerciale da portare avanti, 
con la certezza di poter incidere 
sull’economia del nostro territorio”. 
At to rno a l l e  Sagra  ruotano 
svariate iniziative collaterali: “Dalla 
Notte Bianca al Mercato della 
domenica non mancano momenti 
e proposte. Mettendo in evidenza 
anche gli spettacoli si crea un clima 
che trascende la normale sagra 
paesana cercando di presentare 
una maggiore elaborazione. In 
tal direzione – spiega Cesari – vi 
saranno Giornate d’Autore 

dove l’ospitalità al consumatore 
troverà temi specifici, ovviamente 
legati all’asparago”. In aggiunta alla 
prima Caccia al tesoro Fotostorica 
di Altedo – in programma il 17 
maggio per conoscere la storia 
del paese – troverà spazio il 
solito concorso gastronomico 
“Una ricetta con l’Asparago Verde 
di Altedo IGP”, giunto alla 30° 
edizione. Tra le oltre duecento 
ricette si sceglierà il vincitore che 
sarà premiato nella suggestiva 
cornice del Castello di Mesola in 
una serata di gala fissata per il 12 
maggio. Il Comune di Malalbergo 
è da sempre est remamente 
collaborativo: “Un Comune Verde in 
cui l’unione fa la forza. Il momento 
storico non è dei migliori, ma 
grazie alla collaborazione ed alle 
tante iniziative studiate insieme 
siamo fiduciosi quando guardiamo 
a l  f u tu r o .  Le  i n n u m e r evo l i 
problematiche possono essere 
superate se ci si aiuta sviluppando 
sinergie con le realtà che ci stanno 
intorno, fare sistema può essere 
una buona soluzione”. 

A Malalbergo si può parlare 
ormai a 360° di Comune verde 
anche per quanto riguarda il 
settore ortofrutticolo? 
“La stessa definizione di comune 
verde fa immediatamente pensare 
ad un luogo dove si sono create e 
si vorranno sviluppare iniziative atte 
a valorizzare un territorio che vuole 
salvaguardare l’ambiente. Mi limito 
a parlare del solo settore produttivo 
Ortofrutticolo e nel comune di 
Malalbergo si coltivano le famose 
Pere dell’Emilia-Romagna IGP. 
Sempre qui verso il 1930 ha preso 
avvio la coltivazione industriale 
del l ’asparago arr ivando a far 
diventare quello di Altedo famoso in 
tutta Europa. 
Anche in questo caso la capacità 
degli operatori ha fatto sì che nel 
2003 questo prodotto potesse 
essere riconosciuto come Asparago 
verde di Altedo IGP. Le produzioni 
che ho c itato sono colt ivate 
appl icando tecniche a basso 
impatto ambientale regolamentate 
dai discipl inar i di Produzione 
integrata della Regione Emilia-
Romagna. Un territorio che non 
è solo produzione, ma anche 
condizionamento e trasformazione 
con indubbi vantaggi sotto l’aspetto 
sociale. Oggi la forte presa di 
coscienza da parte dei consumatori 
riguardo ad alimenti più salutistici 
ha por tato a l lo svi luppo de l 
consumo dell’ortica, nota a tutti 
per le sue caratteristiche benefiche. 
Una specie multiuso adatta in 

cucina, nella cosmesi, 
per uso tessile, per 
l ’ a l i m e n t a z i o n e 
an imale; prodot to 
verde per eccellenza 
in cons ideraz ione 
d e l  s u o  e l e va to 
c o n t e n u t o  i n 
clorofilla. 
C o n  q u e s t a 
connotazione ritengo 
c h e  i l  p e r c o r s o 
s ia solo a l l ’in iz io 
e le iniziative sul 
versante produttivo 
ed ambientale s i 
moltiplicheranno e 
vorranno essere uno 
stimolo per tutti”. 
C h e  t i p o  d i 
d i s c o r s o  s i 
intende sviluppare 
con il convegno 
“Asparago Verde 
di Altedo IGP: idee 
e progetti per il 
futuro”?
“Come per tante 
a l t r e  spec ie  l a 
c o l t i v a z i o n e 
dell’asparago nel 
tempo ha varcato 
i  con f i n i  de l l a 
regione e la sua 
co l t i va z ione s i 
è svi luppata in 

quasi tutte le regioni italiane, in 
particolare in Puglia, in Veneto in 
Campania, ed anche in altre regioni 
italiane. Mentre in passato erano 
gli asparagi di Altedo ad invadere 
i mercati tedeschi, oggi l’area di 
coltivazione più importante del 
nostro asparago si è spostata in 
territorio ferrarese, nelle zone dei 
terreni sabbiosi e torbosi di più 
recente Bonifica. Il convegno si 
prefigge due obiettivi principali: far 
conoscere agli amministratori locali 
i vantaggi che potrebbero derivare 
da l l ’aumento de l le  super f ic i 
coltivate ad Asparagi sotto più 
profili; portare all’attenzione di 
agr icoltor i e tecnici le ult ime 
innovazioni in termini di produzione, 
confezionamento ecc. ecc. 
Una r i f l e ss ione a  360°  pe r 
cercare di capire quali strumenti 
sono necessari per potenziare 
ulteriormente i progetti in atto”. 
Come si può inserire la Sagra 
dell’Asparago Verde di Altedo 
IGP nell’andamento generale sul 
mercato del prodotto stesso? 
“Le sagre ormai fanno par te 
de l nostro costume e  sono 
uno strumento fantastico per 
soc ia l i z za re e promuovere i 
prodotti del territorio. Dopo la Fiera 
dell’asparago di Mesola tocca alla 
sagra dell’asparago di Altedo che 
ha una grande tradizione. La Sagra è 
dedicata ad un prodotto territoriale, 
consumato in generale solo dal 
46% delle famiglie italiani che lo 
comprano almeno una volta l’anno. 
Lo slogan/obiettivo della sagra 
vuole  attraverso le 3 C “Conoscilo, 
Consumalo, Compralo” attrarre 
l’at tenzione del consumatore, 
anche di quello più esigente”.      
Essere una realtà di confine può 
far crescere un vantaggio per le 
relazioni con i paesi limitrofi? 
“Confesso che nel nostro paese non 
sempre è facile far capire agli altri che 
il mondo è in continua evoluzione. 
In questo caso l ’asparago è 
stato l’elemento federatore fra il 
Comune di Malalbergo e quello di 
Mesola, le due aree più importanti 
per la coltivazione. La strada è 
tracciata e speriano in un futuro di 
successo grazie all’aggregazione 
e all’organizzazione che già ora 
sono un nostro elemento virtuoso e 
distintivo”. 

15 maggio 2015 alle ore 16.30

Presso Auditorium Via Mighetti - Altedo 

Tavola Rotonda

 “Asparago Verde
 di Altedo IGP:
idee e progetti 
per il futuro” 

Ore 16,30 Registrazione dei 

partecipanti  e apertura dei lavori

Saluto: Monia Giovannini

Sindaco del Comune di Malalbergo

Saluto: Gianni Cesari Presidente del 

Consorzio dell’Asparago Verde di 

Altedo IGP

Ore 17,00 Asparagi dal 1970 ad oggi,

il miglioramento genetico ha cambiato 

la vita dei nostri asparagicoltori

Agostino Falavigna 
Breeder dell’asparago

Ore 17,20 Quale futuro per l’asparago 

dei territori IGP 
Luciano Trentini
Vice Presidente del Gruppo promozione 

prodotti di qualità della Commissione Europea

Ore 17,50 Pausa con degustazioni 

macedonie “Fresco Senso”

Ore 18,00 L’innovazione nelle 

tecniche del processo produttivo 

per il miglioramento del reddito dei 

produttori di asparagi

Cristian Befve 
Consulente internazionale

Ore 19,00 Dibattito, interventi e 

comunicazioni

Ore 19,30 Conclusioni: 

Valtiero Mazzotti  Direttore Generale 

Assessorato Agricoltura della Regione 

Emilia-Romagna
Per informazioni: Tel. 0532 894142

info@gruppolumi.it
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Aziende dal territorioAziende dal territorio
Cassa di Risparmio di Cento

Il 28 Aprile l’assemblea dei Soci di 
Cassa di Risparmio di Cento ha ap-
provato l’esercizio di Bilancio 2014 
che si è chiuso con un utile pari a 4,9 
milioni, in crescita del 34% rispetto 
allo stesso risultato del 2013 espres-
so al netto degli effetti della rivalu-
tazione ex-lege delle quote di Banca 
d’Italia. 

Gli Azionisti di Caricento hanno 
altresì approvato la distribuzione del 
dividendo di  € 0,12, che rimane lo 
stesso proposto dal CdA in sede di 
assemblea anche nel 2014. 

La solidità di Cassa di Risparmio 
di Cento è resa chiara anche dalle 
parole del Direttore Generale di 
Cassa di Risparmio di Cento, Ivan 
Damiano, che commenta così l’en-
nesima annata positiva dell’istituto 
centese:”La costanza dei nostri bi-
lanci in utile e la crescita dei nostri 
coefficienti di patrimonializzazione 
dimostrano che la Cassa ha comin-
ciato a lavorare su questi temi prima 
che questa crisi economica avesse 
il sopravvento e che entrasse in vi-
gore la nuova regolamentazione di 
vigilanza di matrice BCE. I dati sul-
la raccolta testimoniamo che siamo 
rimasti un punto di riferimento per 
gli abitanti del nostro territorio che 

continuano ad affidarsi a noi, consci 
della stabilità della Cassa e dei ser-
vizi qualificati che siamo in grado di 
offrire coniugati alla massima qua-
lità, efficienza e professionalità del 
nostro personale.”

La crescita di Caricento si rac-
conta anche tramite l’incremento del 
numero degli azionisti dell’istituto 
centese che nell’ultimo anno è cre-
sciuto di oltre mille unità posizionan-
dosi oggi a quota 9400, un numero 
che documenta in maniera efficace 

la credibilità di una banca che dalla 
sua fondazione nel 1859 ha sempre 
presentato ai suoi azionisti bilanci in 
utile: “Nonostante il perdurare di un 
contesto macroeconomico, regiona-
le e locale, che fatica a evidenziare 

segnali di ripresa, Caricento prose-
gue il suo percorso di crescita - com-
menta il Presidente di Caricento 
Carlo Alberto Roncarati - Il nostro 
obiettivo è quello di continuare a svi-
lupparci insieme ai nostri Azionisti, ai 
clienti ed alle imprese che hanno in-

dividuato nella Cassa di Risparmio di 
Cento un interlocutore solido e che 
garantisce stabilità e risultati in ma-
niera continuativa. “

Sempre sensibile alle tematiche 
territoriali, a seguito del disastroso 
sisma che ha colpito il Nepal lo scor-
so 25 aprile causando oltre 5 mila 
morti, Caricento ha istituito un con-
to corrente per permettere, a coloro 
che lo desiderassero, di effettuare 
una donazione a favore delle popo-
lazioni nepalesi. Anche i dipendenti 
della Cassa centese hanno aderito 
all’iniziativa benefica messa in atto 
tramite la donazione di ore e giorna-
te di lavoro.

Il denaro raccolto sarà devoluto a 
Eco Himal Italia Onlus, un’associa-
zione che da anni lavora per garan-
tire la difesa del Nepal e delle aree 
himalayne, e che attualmente si sta 
occupando di raccogliere donazioni 
a favore della popolazione nepalese. 
Il codice IBAN del conto corrente su 
cui effettuare i versamenti è IT 56 O 
06115 23400 000001364400. Le do-
nazioni effettuate presso gli sportelli 
della Cassa di Risparmio di Cento, 
sia in contanti che con addebito su 
conto corrente bancario, saranno 
prive di commissioni.

Caricento: l’Assemblea degli Azionisti 
approva i risultati di bilancio
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Idee, progetti, soluzioni e protagonisti Chi sono i soci di
CPR System?

CPR System, la coope-
rativa di Gallo leader 
italiana degli imballaggi 
riutilizzabili a sponde 
abbattibili, non mancherà 
a Fruit Innovation, la 
r isposta concreta di 
Milano Fiera e Ipack-Ima 
spa all’evoluzione del 
settore or tofrutticolo. 
Una presenza impor-
tante nello stand assieme 
a  IFCO e  Eu roPo o l 
System, contesto ideale 
in cui mostrare la propria 
struttura di filiera che 
produce, movimenta e 
ricicla grazie a sistema 
che permet tono un r isparmio 
ambientale garantito sia in termini di 
razionalizzazione logistica sia per un 
minor impatto di rifiuti solidi. 
La mission di Eurepack è anche una 
priorità della Campagna Europea per 
l’Energia Sostenibile, promossa dalla 
Commissione Europea e coordinata 
in Italia dal Ministero dell’Ambiente. 
L’obiettivo è diffondere e rendere 
strutturale l’utilizzo di una consa-
pevole soluzione di imballo, promuo-
vendo le ricadute economiche che 
ne derivano e riconoscendo gli 
importanti benefici ambientali in 
termini di riduzione dei rifiuti solidi 
urbani e delle emissioni di CO2.
Fruit Innovation è appunto una fiera 
annuale sull’innovazione che mostra 
al mondo – quest’anno ancor di più 
vista la concomitanza con Expo 
2015 – le eccellenza del sistema 
ortofrutticolo italiano in una visione 
ampia e sinergica. Si ritroveranno a 

Milano esponenti del mondo 
della produzione organizzata, 
delle grandi imprese private, 
del commercio, della distribu-
zione e delle tecnologie. 
CPR System avrà l’oppor-
tunità di esporre davanti ad 
una piattaforma internazionale che 
attrae investimenti da tutto il mondo, 
mettendosi in luce con una filiera 
che va dal produttore al distributore 
finale, passando dai servizi. 
La manifestazione si svolgerà in 
contemporanea con cinque fiere 
c o m p l e m e n t a r i  ( I PAC K- I M A , 
Meat-Tech, Dairytech, Intralogi-
stica Italia e Converflex) presentando 
una completezza dallo straordinario 

potenziale in grado di attrarre oltre 
2.500 espositori e più di 100.000 
visitatori. Un piano di comunicazione 
progettato attraverso una molteplicità 
di canali raggiungerà in modo mirato 
le aziende che utilizzano i servizi in 
mostra innestando un circolo vizioso 
con benefici a pioggia. 
Fruit Innovation ha tra i suoi obiettivi 
quello di sviluppare il ruolo dell’I-
talia quale piattaforma per l’Europa 

dell’ortofrutta dell’Emisfero Sud. 
Importanti promotori della due 
giorni sono Coldiretti, Confagri-
coltura, Fedagri Confcooperative 
Lombardia, Fedagromercati, Fruitim-
prese e Unaproa (L’Unione Nazionale 
tra le Organizzazioni dei produttori 
ortofrutticoli). In fiera sarà presente 
oltre al Direttore Generale Monica 
Artosi, il Resp. Della relazione con 
i soci Lorenzo Soriani e Yliana 
Gonzalez, Assistente di Direzione, 
oltre la presenza di altri membri della 
Direzione di CPR System.

CPR System a Milano per la fiera FRUIT INNOVATION
Dal 20 al 22 maggio sarà presente con Eurepack in uno stand di 100 mq

contenitori ecologici che
USI... RIUSI... RIUSI... e ricicli al 100%

un sistema di gestione
che permette di risparmiare
e ottimizzare i processi logistici

www.cprsystem.it

CPR System s.c.
Sede Legale
Via Verdi, 8 • 40051 Malalbergo (Bologna)
Sede Amministrativa
Via Nazionale, 3 • 44028 Gallo (Ferrara)
Tel. (+39) 0532 823912 • Fax (+39) 0532 823938 
info@cprsystem.it

È un’eco-risorsa per tutti: operatori, consumatori e ambiente
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Stand all’Europack 2014
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IniziativeIniziative

Domenica 3 maggio si è concluso il 
torneo organizzato dalla US Frutteti. 
Nel campo sportivo di Via Salice 15 
a Ferrara dal 25-26 aprile passando 
per il primo maggio si sono sfidati 
centinaia di piccoli calciatori all’in-
terno di una cornice di pubblico 
ottimale. La presenza di uno stand 
gastronomico e di un’area gonfiabile 
per i più piccoli ha fornito i giusti 
servizi ad una platea molto etero-
genea. Le partite si sono svolte 
durante tutto l’arco delle giornate, 
ed il trofeo “Il Castello” ha avuto 
parecchi vincitori suddivisi 
per categoria. 
Nel primo week end di 
aprile il tasso qualitativo 
messo in mostra durante 
le sf ide r iservate agl i 
esordient i, ormai alla 
ventisettesima edizione, 
ha toccato picchi molto 
alti e a spuntarla è stata la Spal 2013 
davanti a Suno e Rimini. A livello 
regionale la valenza della manife-
stazione è ormai consolidata nel 
tempo e le tante richieste di parte-
cipazione spingono gli organizzatori 
a continuare il loro grande lavoro 
nonostante le difficoltà che il mondo 
del calcio dilettantistico sta attraver-
sando negli ultimi anni.
Il primo maggio è stato il turno dei 
Piccoli Amici, classe 2007, dove 
ha vinto la Folgore Mirandola sulla 
Spal 2013 e il Concordia. La giornata 
successiva, in campo i Pulcini 2005, 
è andata al Lido Venezia, secondo 

il Mezzolara e terzo il Modena con 
la sua Acedemy. Infine domenica 
3 maggio, Pulcini 2004, la Spal 
2013 ha ancora una volta primeg-
giato superando Modena e Reno 
Molinella. 
Il Centro Commerciale il Castello 
ha legato il suo nome al torneo 
mettendo in campo le proprie 
risorse economiche, organizzative e 
logistiche dando ulteriormente lustro 
ad una kermesse di rilievo. L’iniziativa 
“Figuratevi a Ferrara” sviluppa un 
discorso di partecipazione legato 

alla buona pratica sportiva 
attivandosi per creare un 
circolo virtuoso in cui la 
competizione non viene 
mai esasperata. 
Partner istituzionali quali 
Coni – Comitato Regionale 
Emilia Romagna, Figc – 
Comitato Regionale Emilia 

Romagna – Lega Nazionale Dilet-
tanti e il Panathlon International Club 
di Ferrara – non potevano mancare 
all’appuntamento. 
Durante le partite il Centro Commer-
ciale “Il Castello” era presente con 
un proprio gazebo dove erano dispo-
nibili magliette colorate di “Figuratevi 
a Ferrara”, oltre ovviamente agli 
album con le relative figurine dei 
giovani protagonisti. Inoltre nello 
spazio riservato si è rafforzato il 
binomio sport e solidarietà soste-
nendo il Comitato Paralimpico 
italiano nella raccolta fondi per 
l’acquisto di una canoa biposto. 

L e  c a t e g o r i e 
“Piccoli Amici”, 
“ P u l c i n i ”  e d 
“ E s o r d i e n t i ” , 
t u t t e  r a p p r e -
s e n t a t e , 
ha nno  p o tu to 
scamb ia r s i  l e 
figurine in un ambiente divertito 
e finalmente rilassato. L’aspetto 
culturale è proprio questo: si cerca 
di cambiare una prospettiva in 
cui il risultato e il raggiungimento 
della vittoria oscurano ogni altra 
cosa. Aver visto ancora una volta 
la gioia dei piccoli calciatori, che si 
ritrovano incollati in un album vero 
e proprio, è la benzina migliore per 
implementare il tutto e aumentare 

le fasce d’età 
rappresentate. 
Il calcio resta lo 
sport più amato 
e d i f fuso ne l 
nostro paese, 
anche nel terri-
torio ferrarese 

è così e abbinare alla passione il 
rispetto di valori etici spesso dimen-
ticati può garantire benefici a tutto 
il movimento. Tornei giovanili del 
genere vanno in tale direzione e si 
trasformano in luoghi d’aggrega-
zione, la stessa strada intrapresa 
anche da il Centro Commerciale il 
Castello che con i suoi partner mira 
all’educazione al fair play ed al 
rispetto dell’avversario. 

Grande successo per il tradizionale appuntamento calcistico primaverile

“Il Castello” e “Figuratevi a Ferrara”
protagonisti al torneo giovanile della US Frutteti
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Sport-artSport-art

Arte ed eventi per ogni età a Ferrara e provincia
Il calendario degli appuntamenti legati all’arte è ricco e per tutti i gusti

ASPETTANDO SCHIFANOIA… 
SI ESPONE A BONACOSSI

A Palazzo Bonacossi, in Via Cisterna del Follo a 
Ferrara, fino al 31 dicembre del 2017 è in mostra una 
selezione delle opere che ripopoleranno Palazzo 
Schifanoia una volta conclusa la ristrutturazione 
post sisma; si tratta soprattutto di dipinti di arte 
sacra del Cinque e Seicento di grandi maestri 
ferraresi come Sebastiano Filippi (“il Bastianino”) 
o Ippolito Scarsella (“lo Scarsellino”). In esposizione anche il Busto di 
Leopoldo Cicognara di Antonio Canova. Orari di apertura: lunedì 9:00 - 
13:00; dal martedì al sabato 09:00 - 18:00. Giorno di chiusura: domenica. 
Ingresso libero. Per info: Ufficio Informazioni e Prenotazioni Mostre e 
Musei, tel.  0532 244949,  0532 203064, mail  diamanti@comune.fe.it,  
web www.palazzodiamanti.it.

1965-2015 
50 ANNI DEL FOTO CLUB “IL GUERCINO”
Mostre fotografiche, workshop, letture face to face seminari, conferenze, 
model sharing, proiezioni audiovisivi e altro. Dall’8 maggio al 7 giugno 

la fotografia è alla Rocca di Cento per il 50° 
anniversario del Fotoclub “Il Guercino”. Un 
mese pieno di eventi a 360° gradi, dal sociale 
alle raduno delle auto d’epoca e Ferrari e 
dedicati sia agli adulti che ai bimbi, dove 
troveranno momenti a loro dedicati. Ingresso 
gratutito. Alcuni eventi hanno l’iscrizione 
gratuita ma obbligatoria. Più dettagli su: www.
fotoclubguercino.it

L’ARTE PER L’ARTE. IL CASTELLO 
ESTENSE OSPITA BOLDINI E DE PISIS

Castello Estense - Largo Castello - Ferrara

Le opere, appartenenti alle collezioni delle 
Gallerie d’Arte Moderna e Contemporanea 
di Ferrara di Palazzo Massari, saranno 
allestite nella fastosa cornice del monumento 
simbolo della città di Ferrara. La mostra sarà 
l’occasione per riconsegnare ai cittadini e agli 
estimatori un patrimonio eccezionale che, 
in seguito al terremoto del maggio 2012, è 
rimasto per lo più celato al pubblico.

Il percorso espositivo si aprirà con dipinti 
e opere su carta di Giovanni Boldini, una 
delle figure di spicco del rinnovamento della 
pittura italiana e internazionale, prima nella 
Firenze macchiaiola e poi nella Parigi degli 
impressionisti. 

Il genio di Filippo de Pisis sarà invece 
protagonista della seconda parte della 
mostra. La parabola creativa dell’artista sarà 
raccontata grazie alle opere che sono entrate 
a far parte della raccolta ferrarese soprattutto 
grazie all’attività della Fondazione Pianori 
e al generoso lascito di Manlio e Franca 
Malabotta.

LA ROSA DI FUOCO
LA BARCELLONA DI PICASSO E GAUDÍ

DAL 19 APRILE AL 19 LUGLIO 2015
Palazzo dei Diamanti - Corso Ercole I d’Este 21 - Ferrara

La mostra presenta un ritratto a tuttotondo 
della scena artistica di Barcellona tra il 1888 
e il 1909, mettendo in luce la sua variegata 
fisionomia. L’entusiasmo per il dinamismo della 
vita moderna convive con la consapevolezza 
delle profonde lacerazioni che proprio la 
modernizzazione portava con sé. Di qui il 
titolo della mostra – “la rosa de fuego” – nome 
in codice attribuito all’epoca a Barcellona in 
alcuni circoli anarchici internazionali a causa 
delle aspre tensioni sociali che ne hanno 
contraddistinto la storia. 

MAGGIO IN PIAZZA APERTA 2015
Da lunedì 4 a venerdì 29 maggio, nei pomeriggi di lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle 16.30 alle 19 presso la piazza 
dell’Acquedotto Monumentale di Ferrara, ritorna 
la manifestazione “Maggio in Piazza Aperta” 
organizzata dal Centro Isola del Tesoro in 
collaborazione con l’associazione C.I.R.C.I., 
i volontari della Banda PelleOssa e Junior, la 
Cooperativa sociale “le pagine” e la Cooperativa sociale “Il 
Germoglio”. Un mese di giochi, laboratori e proposte di animazione per le 
famiglie con bambini di tutta la città. 

TORAH FONTE DI VITA
DAL 19 DICEMBRE 2014 AL 31 DICEMBRE 2015

La collezione del Museo Ebraico della Comunità di Ferrara.

MEIS - Fondazione Museo Nazionale dell’Ebraismo 
Italiano e della Shoah - Via Piangipane 81 - Ferrara

Il Museo Nazionale dell’Ebraismo Italiano e della Shoah, in collabo-
razione con la Comunità Ebraica di Ferrara, il Comune di Ferrara e la 
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia 
Romagna, presenta al pubblico l’allesti- mento di una parte 
della collezione del Museo Ebraico di Ferrara. 

Un allestimento ad hoc, sul tema della 
Torah - la Bibbia ebraica, il testo più 
sacro dell’ebraismo - che sarà ospitato 
negli spazi del Meis, per restituire ai 
cittadini e ai turisti una parte impor-
tante del patrimonio artistico e culturale 
di Ferrara dopo gli eventi sismici del 2012, 
che hanno fortemente danneggiato l’edi-
ficio del Museo Ebraico di via Mazzini 
95, rendendone necessaria la chiusura al 
pubblico.FATTORIE APERTE 2015

Ancora una volta “Fattorie Aperte” si presenta al pubblico con un’ampia 
gamma di proposte per vivere da vicino la campagna, conoscere il terri-
torio e apprezzarne le produzioni agroalimentari.
Alla manifestazione, giunta alla diciassettesima edizione, aderiscono 
centosessantatrè fattorie e sei musei del gusto di tutta l’Emilia Romagna 
(10 sono le attività nella provincia di 
Ferrara), che apriranno le porte per quattro 
domeniche consecutive: 17, 24, 31 maggio 
e 7 giugno.
Ne l  s i to  Web de d ica to  a l l ’even to 
www.fattorieaperte-er.it sarà possibile 
ottenere informazioni di dettaglio ed effet-
tuare la ricerca anche per ambito territoriale, 
mentre sui profili social – @fattorieaper-
teI#fattorieaperte e fb.com/fattorieaperte 
– si potranno lasciare testimonianze sulla 
visita effettuata.
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a cura del Prof. Alessandro Lazzarini

Ben trovati ai lettori di questa rivista.
In questo numero parliamo di un 
disturbo diffuso, ma con percezione 
del  fast id io molto personale: 
l’acufene.
Con il termine acufene si indica una 
situazione in cui viene percepito 
un rumore in una o in entrambe le 
orecchie, oppure nella testa, anche 
se dall’esterno non proviene alcun 
suono. L’acufene non fa distinzioni: 
può colpire a qualsiasi età.
Le origini non sono ancora precise. 
Sbalzi di pressione, stress possono 
essere fattori scatenanti, ma si 
è notato anche il loro apparire 
dopo episodi di vertigini o traumi 
da rumore e a volte può diventare 
talmente fastidioso da pregiudicare 
la qualità della vita e del sonno.
S e  q u e s t o  d i s t u r b o  v i e n e 
accompagnato da una perdita 
udit iva l’apparecchio acustico 
può dare un supporto ad entrambi 
i problemi. Esiste la possibilità di 
attenuare il rumore che infastidisce 
la persona e in più esistono dei 
presidi che mascherano l’acufene 
con speciali toni per far si che questa 
patologia non peggiori. Anche il 
supporto personale a chi è affetto 

da questa patologia è importante 
perché un passo della cura è 
accettare questo fastidio quotidiano.
Il consiglio è fare una serie di 
esami per inquadrare la situazione 
– che può diventare anche molto 
invalidante - e poi valutare soggetto 
per soggetto dove si può andare 
a lavorare per migliorare la qualità 
della vita.
Infine la Dr.ssa Zurlo frequenta 
una Scuola di Counselor per 
essere di sostegno a persone che 
vogliono trovare nella loro vita 
una chiave di lettura diversa per 
favorire le relazioni interpersonali e 
lavorative. In più l’aiuto a chi soffre 
di acufene viene fornito in team, 
valutando la situazione con il medico 
specialista ed il cliente per arrivare 
all’accettazione di questo fastidioso 
stimolo. 

La va lutazione del lo Schema 
Corporeo può essere primariamente 
effettuata richiedendo al bambino 
di elencare le differenti parti che 
compongono il corpo sulla propria 
persona o su altri, oppure su una 
bambola. Queste prove riescono 
a fornire preziose informazioni 
riguardo al grado di consapevolezza 
del sè posseduto dal soggetto; 
oppor tuno comunque tenere 
presente che tale cognizione 
rimane influenzata dalla quantità 
e dalla qualità di insegnamenti 
ricevuti nel corso degli anni 
precedenti: da studiare pertanto il 
possibile rischio di aver assimilato 
una forma di apprendimento 
a carat te re esc lus ivamente 
mnemonico e meccanico, lontano 
dal modello di Schema Corporeo 
ben strutturato. Un’altra tecnica 
consiste nel rilevare le reazioni del 
bambino davanti allo specchio: 
ciò fornisce ulteriori indicazioni 
inerent i  a l  rappor to con la 
propria immagine. Particolarmente 
interessante anche l’osservazione 
di alcune capacità motorie, come 
afferrare o lanciare una palla, correre 
e saltellare. Le attività, per essere 
ben eseguite, necessitano di un 
controllo segmentario del corpo 
unitamente ad una equil ibrata 
organizzazione a livello spaziale. 
Utile, nello specifico, la richiesta di 

riproduzione in sequenza di una serie 
di gesti proposti dall’esaminatore 
coinvolgenti l’intero corpo o solo le 
mani. L’azione evidenzia la capacità 
del bambino nell’identif icare i 
rapporti esistenti fra i segmenti 
corporei nell’altro rapportandoli a sé 
stesso. Diversi anni fa è stato anche 
messo a punto un test per l’uso 
selettivo delle dita che si suddivide 

in dodici prove di imitazione. I gesti 
da ripetere non devono richiamare 
specifici significati onde evitare 
facilitazioni tendenti a rievocare 
passate esperienze vissute. Altri 
strumenti prevedono lo studio del 
disegno: la pratica si articola in una 
analisi prettamente interpretativa, 
relativamente ai contenuti, e in 
un aspetto legato espressamente 

all’elemento della comprensione. 
L’ul t imo punto s i  r i fà ad una 
valutazione più formale che mira a 
misurare, in considerazione della 
maggiore o minore perfezione, 
l’equilibrio generale, la ricchezza 
del le sfumature e la crescita 
dell’individuo.
In linea di massima lo sviluppo 
grafico in età evolutiva, in relazione 

all’argomento trattato, si presenta 
come segue:
• 18 mesi: è il periodo in cui 
appare il primo segno grafico 
(scarabocchio);
• 3 ann i :  i l  d isegno de l la 
f igura umana r isulta essere 
molto povero a causa sia della 
scarsa conoscenza del proprio 
corpo che per la insufficiente 
coordinazione oculo-manuale. 
La rappresentazione dell’uomo 
si avvale soprattutto di forme 
geometriche;
• 3-4 anni: qui compare l’omino 
“cefalopode” composto da un 

cerchio che raffigura la testa a 
cui sono attaccate le braccia e le 
gambe; da sottolineare che il tronco 
è ancora assente e che all’interno 
del cerchio alcuni segni stanno ad 
indicare naso, occhi e bocca;
• 4 anni: a quest’epoca viene 
tracciato il primo abbozzo di tronco 
e di dita delle mani;
• 5 anni: vengono arricchiti i tratti 

del viso e al tronco sono collegate 
in maniera precisa gli arti superiori 
ed inferiori;
• 6 anni: l’altezza della figura è 
maggiore della larghezza; è presente 
anche il collo;
• 7-8 anni: le proporzioni della figura 
si presentano migliori, si denota un 
certo”dinamismo” all’interno dello 
spazio;
• 9 anni :  i  t rat t i  del v iso s i 
arricchiscono fino a descrivere veri 
stati d’animo; la figura di profilo si 
delinea in modo più chiaro;
• oltre: tutti i dettagli della figura 
e del contesto sono più armoniosi 
e provvisti di ulteriori particolari. 
Ulteriori test (Machover, Koch, 
Corman) (6), di pertinenza degli 
ps i c o log i ,  i n te g rano  a spe t t i 
cognitivi, affettivi e dinamici presenti 
nell’esecuzione pittorica. Viene 
attentamente esaminata anche la 
pressione del tratto, indice di buona 
sicurezza ma anche di impulsività 
e di aggressività nel caso risulti 
essere marcato; insicurezza e scarsa 
considerazione di sé al contrario. 
Le immagini prodotte dal bambino 
costituiscono dunque, insieme ad 
altri accertamenti, un valido mezzo 
al fine di avvicinarsi a capire una 
realtà, quella dell’età evolutiva, a 
volte molto distante dal mondo degli 
adulti.

ale.lazzarini@virgilio.it

CENTRO ACUSTICO L’ASCOLTO
Via Bondenese,221/b - Casumaro di Cento (Fe) - Tel. 338 2664649

La valutazione dello “Schema Corporeo”

Acufene, quel 
ronzio in testa

Con Errebiemme prevenire 
è meglio che curare

Prima dell’arrivo dell’estate e 
del preventivabile caldo umido e 
soffocante è necessario prendere 
qualche precauzione con gli 
impianti di condizionamento, 
strumenti che se utilizzati nel 
modo giusto posso alleviare non 
poco durante le giornate più afose. 
Un’adeguata manuten-
zione è fondamenta 
per evitare problemi 
di salute che possono 
andare dai semplici 
mal di gola e torci-
collo a patologie come 
bronchite, polmonite o 
altre infezioni delle vie 
aeree.
Tra le imprese bondenesi 
Errebiemme Service di 
Riccardo Mantovani e 
Manuele Zappaterra è 
specializzata nel fornire assistenza 
per gli impianti di condizionamento. 
A tal proposito i consigli per evitare 
disturbi parecchio spiacevoli sono 
i soliti: mantenere puliti i filtri dove 
con il tempo si depositano muffe, 
polveri e pollini. Inoltre un problema 
non da poco è rappresentato dai 
batteri portatori di “Legionella 
pneumophila”, un’infezione che può 
causare febbre, cefalea, tosse e 
addirittura complicanze potenzial-
mente letali nel 5% - 15 % dei casi. 

La manutenzione de l l ’ in te ro 
impianto è consigliata prima della 
stagione estiva, giocare d’anticipo 
è sempre una mossa azzeccata ed 
Errebiemme Service è da sempre 
pronta ad assistere le famiglie in 
questa direzione. 
L’azienda propone anche lavaggio 

della batteria e della struttura 
portante del condizionatore tramite 
l’uti l izzo di specif ici prodotti 
antibatterici, per un controllo della 
salute del cliente ancora maggiore. 

ERREBIEMME SERVICE S.N.C.
Via Turati, 6 – 44012 
Bondeno (Ferrara)
Tel. 0532 892831
Cell. 340 1048134

E-mail: errebiemmefe@gmail.com
Reperibilità sabato e domenica
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Il Dipartimento di Sanità Pubblica 
di AUSL Ferrara informa che, in 
o c c a s i o n e  d e l l e  p r o s s i m e 
consultazioni elettorali per il Comune 
di Bondeno, gli elettori con gravi 
difficoltà alla funzione motoria degli 
arti superiori; grave deficit visivo; 
grave r iduzione della funzione 
deambulatoria con necessità di 
seggi privi di barriere architettoniche, 
possono ot tenere i  cer t i f icati 
medici necessari per accedere 
accompagnati alle urne, presentare 
domanda con la documentazione 
sanitaria attestante la condizione 
di disabilità, direttamente agli 
ambulatori del Servizio di Igiene 
Pubblica dal 25 al 29 Maggio presso:

OSPEDALE DI CENTO
Ambulator io Ig iene Pubbl ica .  
Lunedì 25 e Giovedì 27 Maggio 
dalle 11 alle 13.

DIPARTIMENTO DI SANITÀ 
PUBBLICA A FERRARA 

V ia F. Beret ta  7. Ambulator io 
Igiene Pubblica. Da Lunedì 25 
maggio a Giovedì 28 dalle ore 
11 alle 12. Giovedì 28 ore 14.30-16.  
Venerdì 29 Maggio ore 9-11.

Domenica 31 Maggio, giorno 
delle elezioni comunali, dalle ore 
10 alle 12 è stata predisposta 
un’apertura speciale presso il 
Cup piano terra del “F.lli Borselli” 

di Bondeno.
Le richieste per il voto a domicilio 
dovranno essere presentate, entro 
Lunedì 11 Maggio 2015, all’Ufficio 
Protocollo del Dipar timento di 

Sanità Pubblica di Ausl Ferrara - Via 
F. Beretta 7 - 44121 Ferrara. 
Si ricorda che, per ottenere il 
certificato richiesto, è necessario 
presentare la documentazione 
sanitaria attestante la condizione 
di disabilità.
Per completezza d’informazione, 
si ricorda, inoltre, che la normativa 
presuppone l’esistenza di almeno 
uno dei seguenti requisiti:
	gravissime infermità, tali che 

l’allontanamento dall’abitazione 
r i s u l t i  i m p o s s i b i l e ,  a n c h e 
con l’ausilio dei servizi di cui 
al l’ar ticolo 29 della legge 5 
febbraio 1992, n. 104
	gravi infermità e dipendenza 

c o n t i n u a t i v a  e  v i t a l e  d a 
apparecchiature elettromedicali 
tali da impedire l’allontanamento 
dall’abitazione. 

InformaSalute
Periodico dell’Azienda USL di Ferrara
A cura dell’Ufficio Stampa e Comunicazione
In redazione: S. Beccari, R. Forni, I. Masina
Tel. 0532 235.672 / 872 / 308
e-mail: comunicazione@ausl.fe.it

BONDENO: ELEZIONI COMUNALI 2015

ACCESSO AI SEGGI PER ELETTORI CON DISABILITÀ 
Dal 25 al 29 Maggio rilascio attestati direttamente agli ambulatori del Servizio di Igiene Pubblica.

Per il voto a domicilio domanda entro Lunedì 11 Maggio. 
Domenica 31 Maggio, giorno delle elezioni dalle 10 alle 12, apertura straordinaria del “F.lli Borselli” di Bondeno 

InformaSalute

Con il rinnovato slogan “Amici per 
Sport, Amici per Sempre” partirà a 
giugno la sesta edizione del Progetto 
Educamp del Coni. 
Una  se s san t ina 
d i  s e d i  d i s t r i -
buite sul territorio 
nazionale offriranno 
programmi di attività 
motoria e sportiva 
polivalente, in parti-
colare a carattere 
ludico-aggregativo, 
attraverso campus sportivi multu-
disciplinari a sfondo sociale ed 
educativo. Due le formule proposte 
alla fascia d’età della scuola dell’ob-
bligo: quella residenziale con turni 
settimanali svolti all’interno di villaggi 
vacanze (sono una dozzina in totale) 
e quella “City”, sette giorni per ogni 
turno, organizzati senza il pernotto. 
In regione lo staff tecnico sportivo 
ed educativo costituito e sviluppato 
a Ferrara ha sempre avuto un ruolo 
guida nella proposta fin dal 2011, 
l’anno seguente le prime sperimen-
tazioni nazionali nate dall’esperienza 
dei camp straordinari post sisma in 
Abruzzo. Così anche quest’anno il 
Campus residenziale organizzato 
all’Holiday Village Florenz, in via 
Alpi Centrali a Lido degli Scacchi – 
svolgerà un ruolo di primo piano per 
sei turni settimanali dalla domenica 

al sabato: a) 14-20; b) 21-27 giugno; 
c) 28 giugno-4 luglio; d) 5-11; e) 
12-18; f) 19-25 luglio. Sull’onda 

di quest’esperienza 
nacquero tre anni 
addietro sul territorio 
anche gli Educamp-
Formula City presso 
l’Oasi naturalistica 
di Vigarano Pieve, 
come risposta socio 
educativa locale alla 
prima emergenza 

sismica in Emilia Romagna. Formula 
poi ripetuta ogni anno nei mesi di 
giugno e luglio, dal lunedì al venerdì. 
Per il 2015, in questo caso, sono 
previste sei tornate settimanali 
(8-12; 15-19; 22-26; 29 giugno-3 
luglio; 6-10; 13-17 luglio) in un area, 
fra l’altro, inserita ufficialmente 
fra i primi sei Centri Avviamento 
allo Sport Paralimpico a carattere 
nazionale. Con giornate scandite 
anche da momenti d’animazione e 
spazi ludico-ricreativi il Coni, intende 
in questo modo diffondere inoltre 
sia una maggiore consapevolezza 
e cultura del movimento tra tutta la 
popolazione, con particolare atten-
zione ai più giovani, sia a favorire, 
abitudini alimentari sane ai bambini e 
alle loro famiglie. Per info e iscrizioni: 
tel. 0532-51254, fax 0532 51253, 
email: ferrara@coni.it

“Lo Sport Libera!”
Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma Sport e disabilità, da Educamp 

esperienze concrete di vita

Panath lon

P a r t e  d a 
c o n c r e t e 
esperienze di 
vita maturate 
all’interno degli 
Educamp – i 
campus estivi 
multidisciplinari 
c e n t r a t i  s u 
programmi di 
attività motoria 
e  s p o r t i v a 
p o l i v a l e n t e 
a  c a r a t t e r e 
ludico-aggregativo messi in atto dal 
Coni – la serata conviviale Panathlon 
International Club di Ferrara dedicata 
al rapporto tra sport e disabilità 
svolta di recente all’Hotel Carlton in 
via Garibaldi. 
Quattro anni di attività che hanno 
permesso di sperimentare a livello 
locale e nell’ambito del progetto 
nazionale Coni, forme di integra-
zione assolutamente peculiari sia 
nelle proposte di campus residen-
ziali a Lido degli Scacchi, che in 
quella senza pernotto presso l’Oasi 
di Vigarano Mainarda: esperienze 
che sono state proposte all’atten-
zione del Panathlon estense ricor-
dando che il Panathlon International 
è associazione benemerita ricono-
sciuta sia dal Coni che dal Comitato 
Italiano Paralimpico. 
Ne hanno dato testimonianza, 

trasmettendo 
e m o z i o n i , 
p a s s i o n i  d i 
vita e coraggio 
i genitori dei 
ragazzi e delle 
ragazze iscritte 
a l l e  v a r i e 
edizioni degli 
Educamp, da 
un lato, così 
come i respon-
s a b i l i ,  g l i 
educatori e i 

tecnici che da quattro edizioni colla-
borano alla buona riuscita dell’ini-
ziativa, dall’altro. 
Con loro sia i rappresentanti della 
famiglia Vitali (Holiday Village Florenz 
Lido degli Scacchi), sia quelli del 
Canoa Club Ferrara con in testa 
Mauro Borghi, tecnico di comprovata 
esperienza, non solo nazionale, 
nel settore dello sport paralimpico 
e della classificazione delle varie 
tipologie di disabilità. 
Te s t i m o n i a n z e  r a c c o l t e  e 
raggruppate in un reportage filmato 
che ha strappato anche qualche 
lacrima, senza tuttavia scadere nella 
retorica, tenendo conto fra l’altro 
come sia possibile raggiungere gli 
obiettivi anche attraverso l’apporto 
diretto di figure educative che hanno 
vissuto o stanno vivendo diretta-
mente talune situazioni di vita. 

Da sx: Andrea Alberti, Fabio Bovo, 
Giovanni Tieghi rappresentanti proprietà Village 
Florenz con Luciana Boschetti e Luigi Zaccarini
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SCHIAVINA
geom. Marco
Costruttori con passione

NUOVE COSTRUZIONI
RISTRUTTURAZIONI

ADEGUAMENTI ANTISISMICI
IN AMBITO PRIVATO E PUBBLICO

Per informazioni e contatti:  Schiavina Geom. Marco cell. 338 7605745 Sant’Agostino
tel./fax. 0532 846714 - schiavinamarco@libero.it - schiavinamarco@legalmail.it

OGI IIIBIS

www.localfest.it

Gastronomia, Passioni, Sport, Ambiente

dal 18 al 24
giugno 2015

: localfestbondeno

FIERA DI GIUGNO

centro storico di 

BONDENO (FE)


